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Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale: l’Europa investe nelle zone rurali
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Informazione nel settore agricolo

Campagna associativa 2010
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FINITO DI IMPAGINARE IL 30/12/2009

Confagricoltura ha tracciato
un bilancio sull’annata agri-
cola appena conclusa e che si
rivela fallimentare. La crisi ha
fatto sentire pesantemente i
suoi effetti in tutti i comparti
produttivi. E mentre l’eco-
nomia italiana registra i primi
segnali di ripresa, apprestan-
dosi ad uscire dal “tunnel”,
l’agricoltura subisce ancora gli
effetti di un deterioramento del
valore aggiunto (si sono persi
circa 2 miliardi di euro in
cinque anni, con un calo per-
centuale del 6,4%). Le im-

prese agricole, nel corso del 2009 hanno registrato enormi dif-
ficoltà e perdite di redditività. La crisi è stata alimentata da una
flessione della domanda sia interna, sia estera, a sua volta de-
terminata dalla crisi internazionale; flessione sia delle vendite
alimentari al dettaglio, sia dell’export agroalimentare (anche se
le esportazioni agroalimentari, pur in diminuzione, hanno mo-
strato di tenere rispetto agli altri comparti del made in Italy).
L’offerta ha trovato minori sbocchi con un conseguente crollo
delle quotazioni.
Ad acuire la situazione è stata la sommatoria dei ribassi dei
prezzi all’origine e degli aumenti dei costi di produzione
(mezzi tecnici). La forbice prezzi/costi in agricoltura tende a
peggiorare da diversi anni, con i secondi che aumentano
molto più rapidamente dei primi (i costi produttivi mediamente
sono lievitati del 25,8% rispetto al 2000, ma i ricavi sono cre-
sciuti solo del 7,1%).
Per quanto riguarda l’andamento dei vari comparti, ricordo
come l‘annata fosse iniziata all’insegna delle difficoltà del set-
tore lattiero caseario, che sono perdurate per l’intero 2009, con
i primi timidi segnali di ripresa solo nelle ultime settimane (ma
che non hanno consentito di recuperare il calo di redditività ac-
cumulato così a lungo). In estate poi c’è stata la pesante crisi di
mercato di pesche e nettarine. Si è giunti quindi a fine anno, con
i prezzi in calo per il settore vitivinicolo. Infine evidenzio le si-
tuazioni particolarmente negative della zootecnia, in partico-
lare degli allevamenti suinicoli, e del comparto cerealicolo, che
hanno pesato per tutta l’annata.

Per l’agricoltura italiana
un 2009 da dimenticare
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Il direttore Valter Parodi, i Direttori di Zona, i Capi Servizio ed i colla-
boratori tutti di Confagricoltura Alessandria, la Redazione de L’Aratro,
il Patronato Enapa, il Ce.s.a. Srl, Agriturist, Anga, Confagricoltura
Donna, Sindacato Pensionati con sincera commozione partecipano al
grande dolore per la prematura scomparsa della cara collega 

MMAARRIIAA  LLOORRUUSSSSOO

ed esprimono le più sentite condoglianze alle famiglie Cellerino
Lorusso.

• • •

Il presidente di Zona Romano Brezzi, il Consiglio di Zona di Ales-
sandria, il direttore di Zona Mario Rendina, i collaboratori della
Zona di Alessandria si stringono con grande affetto all’associato
Gian Domenico Cellerino per l’improvvisa scomparsa della moglie

MMAARRIIAA  LLOORRUUSSSSOO

dipendente dell’Ufficio Zona di Alessandria ed esprimono al marito,
ai figli Antonio e Marco e ai parenti tutti le più sentite condoglianze.

• • •

Il presidente provinciale Gian Paolo Coscia, il Comitato, il Con-
siglio Direttivo di Confagricoltura Alessandria esprimono senti-
mento di profondo cordoglio per la scomparsa prematura della
collaboratrice della Zona di Alessandria

MMAARRIIAA  LLOORRUUSSSSOO

moglie dell’associato della Zona di Alessandria Gian Domenico
Cellerino e madre di Antonio e Marco ed esprimono sentite con-
doglianze ai familiari tutti.

CCIIAAOO  MMAARRIIAA
Poiché ogni frase è superflua,

ti ricordiamo con questa
foto, sicuri che ognuno di noi

riempirà le righe non scritte con i
pensieri, le emozioni, i sentimenti
più intimi e personali che hai sa-
puto costruire con semplicità e te-
stimonianza anche sul lavoro di va-
lori autentici ed universali.
Di fronte alla morte, tutto appare
inutile e superfluo e rischiamo di
essere retorici. È difficile trovare pa-
role al dolore, allo sgomento del-
l’animo, ma noi che abbiamo con-
diviso una parte di vita sul posto di
lavoro, ci illudiamo di sentirti an-
cora presente con queste righe.

Alcuni di noi ti ricordano così:

Ti voglio ricordare con il sorriso e la battuta che mi facevi quando mi
vedevi un po’ tesa per il lavoro o quando mi vedevi un capello bianco
e mi dicevi “stai diventando vecchia, anche tu, allora!”. Mi piace ri-
cordare le attenzioni che avevi nei miei confronti, quanto uscivi e mi
portavi sempre il caffé. Al mattino quando arrivavo in ufficio ero si-
cura di trovarti sempre vicino alla fotocopiatrice. Ti ricordo quel ve-
nerdì in cui ci siamo salutate in vista del weekend e del ponte del-
l’Immacolata e nessuno di noi poteva immaginare che non ti
avremmo più vista. La notizia è stata sconvolgente, ma io voglio an-
cora pensare che non sia vera, forse ti sei presa una vacanza da tutto e
da tutti, come mi dicevi ogni tanto di voler fare. 

• • •
Sono passati pochi giorni dalla tua scomparsa e ancora non riesco ed
abituarmi all’idea che tu non sia lì ad aspettarmi, sempre prima ad ar-
rivare in ufficio, con un plico di circolari e la tua voce squillante. Tu,
semplicemente unica, che con la tua ironia mi hai strappato molte ri-
sate. Tu, la precisina, che guardavi e programmavi sempre il tuo fu-
turo così bene da farci credere che saresti vissuta per sempre. Tu, che
andavi sempre di fretta riuscendo a “battermi sempre sul tempo” alla
fotocopiatrice ma che trovavi sempre tempo per ascoltare un’amica.
Tu, la mia “stria”, come ti ho sempre chiamata cioè veggente: colei
che sa sempre tutto, afferrare tutto e riuscire a capire ed anticipare le
persone. Mi manchi, mi manca la mia amica Maria e manca a tutti
noi, così tanto, che a volte facciamo fatica a parlare di te.

• • •
Ho ancora negli occhi la tua figura quando,la mattina del quattro di-
cembre, sono entrata in ufficio, eccezionalmente alle otto e cinque, e
ti ho trovata, seduta alla scrivania, già intenta a sbrigare delle pra-
tiche. Tu eri fatta così: sempre la prima ad arrivare al mattino, sempre
con la lena di fare subito quel che dovevi fare; credo che in tutta la tua
vita tu non abbia mai rimandato alcuna incombenza al giorno suc-
cessivo. Era stata una mattinata normalissima quella del quattro di-
cembre; ci siamo scambiate alcune informazioni riguardanti il lavoro
e nulla più; alle dodici e trenta il saluto di ogni giorno, il solito “buon
fine settimana, arrivederci a mercoledì”. Nel pomeriggio, lo sgomento
nell’apprendere che quello era stato l’ultimo saluto; che non
avremmo più avuto la possibilità di rivederti per dirti grazie per
questo cammino che abbiamo fatto insieme, per questo pezzo di vita
che abbiamo condiviso, nella quotidianità del nostro lavoro, con
tutto il nostro carico di difficoltà, di sofferenza, qualche volta di in-
comprensione ma anche di momenti lieti e spassosi. C’è tanta tri-
stezza in questi giorni nell’Ufficio Zona di Alessandria, sono continui
i momenti in cui ti ricordiamo, fra di noi, con i soci, con i colleghi
delle altre zone: la tua sedia vuota ci parla di te in ogni istante. 

II  ttuuooii  ccoolllleegghhii  ddii  llaavvoorroo  ddeellllaa  ZZoonnaa  ddii  AAlleessssaannddrriiaa..
EElleennaa,,  PPiieerroo,,  LLuuiissaa,,  LLeeaa,,  DDaanniillaa,,  LLuuiisseellllaa,,  FFrraannccaa,,  MMaarriinnaa,,  EErrnneessttoo,,
MMaatttteeoo  EE..,,  RRiiccccaarrddoo,,  EEnnrriiccaa,,  GGiioovvaannnnii,,  MMaatttteeoo  FF..,,  AAnnddrreeaa,,  MMaarriioo..

PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNII
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Il 21 dicembre scorso, presso l’Ufficio Zona di Alessandria, si èsvolta l’Assemblea Straordinaria di Confagricoltura Alessandria.
Questa si è resa necessaria per adeguare lo Statuto dell’organizza-
zione agricola ad alcuni parametri dettati da nuove normative.
In particolare, ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto, si è chiesto ai
Delegati di esprimere il proprio voto in merito ai seguenti quesiti:

QQUUEESSIITTOO  AA – Inserimento della figura dell’IAP (Imprenditore
Agricolo Professionale) tra coloro i quali possono associarsi a
Confagricoltura Alessandria (Art. 3)

QQUUEESSIITTOO  BB – Possibilità di esercizio di tre mandati consecutivi
da parte del Presidente (Art. 10)

QQUUEESSIITTOO  CC – Inserimento tra i membri del Consiglio Direttivo
del Presidente della Sezione provinciale Agriturist e del Presi-
dente dell’Associazione provinciale Confagricoltura Donna
(Art. 19)

QQUUEESSIITTOO  DD - Possibilità di esercizio di tre mandati consecutivi
da parte dei Vice Presidenti (Art. 24)

QQUUEESSIITTOO  EE – Inserimento delle Sezioni di Prodotto Pomodoro da
Industria e della Sezione di Prodotto Energie alternative (Art. 34).
A tutti i quesiti è stato dato parere favorevole, per cui sono state
approvate le modifiche statutarie.
“Ringrazio tutti i signori Delegati per la collaborazione e per la
serietà sempre offerta dagli stessi in questi importanti momenti
associativi” ha commentato al termine dell’Assemblea il presi-
dente GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa..

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Alessandria - 21 dicembre 2009 

Assemblea straordinaria:
approvate le modifiche statutarie

ASSEMBLEE di ZONA
ELETTIVE

RINNOVO CARICHE
2010 - 2012

ACQUI TERME-OVADA
Martedì 19 Gennaio ore 9.30

Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino” - piazza A. Levi 7

TORTONA
Mercoledì 20 Gennaio ore 15.00

Sala Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona - via Puricelli

NOVI LIGURE
Giovedì 21 Gennaio ore 9.30

Sala del Dopolavoro Ferroviario  
piazza Falcone e Borsellino,16 (piazza della Stazione)

ALESSANDRIA
Lunedì 25 Gennaio ore 14.30

Salone Enaip - piazza S. Maria di Castello 9

CASALE MONFERRATO
Martedì 26 Gennaio ore 9.30

Salone Santa Chiara - via Facino Cane

TUTTI GLI ASSOCIATI SONO VIVAMENTE 
INVITATI A PARTECIPARE

IIRRRRIIGGAATTOORRII  SSEEMMOOVVEENNTTII  RRMM

MMOOTTOOPPOOMMPPEE
DDII  QQUUAALLSSIIAASSII
PPOOTTEENNZZAA

VViiaa  CCaaiirroollii,,  2211  1155004455  SSAALLEE  ((AALL))  TTeell..  ee  FFaaxx  00113311..8844113322

IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI E TUBA-

ZIONI SOTTERRANEE IN PVC

PPOOZZZZII  TTRRIIVVEELLLLAATTII  EE  PPRRAATTIICCHHEE
PPEERR  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNII
VVEENNDDIITTAA  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPOOMMPPEE  

VVEERRTTIICCAALLII  EE  SSOOMMMMEERRSSEE

DDaall  11994499

ttuuttttoo  ppeerr
  

ll’’iirrrriiggaazziioo
nnee
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L’impegno di Confagricoltura Alessandria ha dato i suoi frutti

Con le manifestazioni in piazza del
21 novembre ad Alessandria e del

27 novembre a Torino, Confagricoltura
Alessandria e Cia Alessandria hanno vo-
luto lanciare un grido d’allarme sulla
drammatica situazione che investe
l’agricoltura della nostra provincia.
Sotto gli slogan “L’agricoltura muore!” e
“L’agricoltura è in pericolo: ha bisogno
del tuo aiuto” si sono stretti attorno alle
Organizzazioni professionali agricole
oltre 4000 associati per portare la pro-
pria protesta a conoscenza dell’opi-
nione pubblica e delle istituzioni. In
particolare, Cia e Confagricoltura
hanno chiesto una fattiva solidarietà ai
consumatori e rapidi e risolutivi inter-
venti ai politici.
Per ribadire e allargare ulteriormente la
forma di protesta, le due associazioni
hanno poi indetto a inizio dicembre
vari presidi nei centri zona della pro-
vincia, presso i quali agricoltori e diri-
genti hanno avuto modo di incontrare i
cittadini e gli enti locali.
“Grazie al nostro impegno, sostenuti
dagli imprenditori agricoli che sono
scesi in piazza insieme a noi, abbiamo
ottenuto alcuni importanti risultati e
continueremo su questa via per arrivare
ad altri traguardi” hanno detto i presi-
denti provinciali di Confagricoltura e
Cia, GGiiaann  PPaaoolloo CCoosscciiaa e CCaarrlloo  RRii--
ccaaggnnii.
A livello nazionale le due organizza-
zioni hanno recuperato alcune neces-
sarie agevolazioni contributive quale la
fiscalizzazione degli oneri sociali per le
zone svantaggiate e di montagna e il ri-
finanziamento del Fondo di Solidarietà
nazionale per le calamità naturali.
A livello regionale, grazie all’azione di
mobilitazione, Confagricoltura e Cia
hanno ottenuto per gli agricoltori l’acce-
lerazione dei saldi del 2008 relativi ai
pagamenti del PSR e la promessa che
entro la fine dell’anno verranno erogati
alle aziende gli anticipi del 2009.
Cia e Confagricoltura continueranno a

profondere il loro impegno, come fatto
finora, per raggiungere altri obiettivi
quali: misure straordinarie di sostegno
dei prezzi alla produzione nei comparti
in maggiore difficoltà. Promozioni ed
aiuti per forme di commercializzazione
innovative; riduzione dei costi produt-
tivi: diminuzione del costo dei carbu-
ranti; agevolazioni sui contributi previ-
denziali; semplificazione burocratica;
facilitazioni per l’accesso al credito; forti
agevolazioni per le imprese che inve-
stono: vantaggi fiscali e crediti di im-
posta per l’acquisizione di macchinari,
strutture ed attrezzature; rafforzamento
dei poli che forniscono ricerca, innova-
zione e servizi alle imprese; sostegno
alla cooperazione e alle organizzazioni
di prodotto.
Mentre l’economia italiana sta uscendo
pian piano dalla crisi, l’agricoltura su-
bisce ancora gli effetti di un deteriora-
mento del valore aggiunto.
“Per smuovere la situazione, Confagri-
coltura Alessandria e Confederazione
Italiana Agricoltori di Alessandria inten-
dono dirigere il loro sguardo verso il
2010 con una serie di iniziative a cui da-
ranno vita anche insieme agli altri enti
locali, che si pongono come obiettivo il
rilancio della nostra agricoltura” hanno
dichiarato con forza i due Presidenti pro-
vinciali.
Tra le proposte ricordiamo che sono già
in corso di realizzazione un progetto
per la valorizzazione del frumento ales-
sandrino di qualità e un progetto per la
commercializzazione dei vini della pro-
vincia, che coinvolge anche le cantine
sociali.
Altri passi importanti di quest’anno
sono stati: la firma del Contratto Inte-
grativo Provinciale di Lavoro, l’accordo
sui contratti agrari, la manifestazione di
protesta del comparto lattiero-caseario
ad Arcore presso la residenza del Presi-
dente del Consiglio SSiillvviioo  BBeerrlluussccoonnii,
un progetto di promozione delle eccel-
lenze vitivinicole partecipanti al Con-

corso Marengo Doc con annesso tour
per giornalisti delle principali guide e
testate specialistiche nazionali, la parte-
cipazione alle principali fiere e inizia-
tive locali e regionali.
Gian Paolo Coscia, presidente provin-
ciale di Confagricoltura Alessandria, ha
affermato: “Molte altre sfide attendono le
nostre due associazioni, che unite conti-
nueranno sulla strada intrapresa sempre
allo scopo di difendere gli interessi degli
agricoltori alessandrini, a tutela del red-
dito, del territorio, dell’ambiente”.

Grazie alla collaborazione con le istitu-
zioni...

FFrraanncceessccoo  PPaaoolloo  CCaassttaallddoo, Prefetto di
Alessandria: “Con Confagricoltura e Cia
intercorrono ottimi rapporti istituzio-
nali. Ogni qualvolta i Presidenti delle
associazioni mi sollevano una que-
stione relativa al settore, sono sempre
pronto ad ascoltarli e a fornire il mio
personale contributo per la risoluzione
della stessa. Penso che il mio ruolo in
quanto rappresentante del Governo sia
quello di essere vicino ai cittadini e al
mondo associativo. E mi prodigherò
per garantire nel prossimo futuro
questo mio impegno verso le istanze
degli agricoltori”.

PPaaoolloo  FFiilliippppii, presidente della Pro-
vincia di Alessandria: “Sono anni che la
Provincia e i rappresentanti del mondo

agricolo lavorano in sinergia per affron-
tare e risolvere le criticità che investono
il settore primario. Per valorizzare uno
dei più importanti e significativi com-
parti presenti in tutta la provincia, la
vitivinicoltura, quest’anno abbiamo
intrapreso un percorso di studi e pro-
getti, che ha coinvolto anche la Ca-
mera di Commercio. Auspico che
anche nell’anno nuovo questo rap-
porto costruttivo possa continuare e
radicarsi ulteriormente per il futuro
della nostra agricoltura”.

PPiieerroo  MMaarrttiinnoottttii, presidente della Ca-
mera di Commercio di Alessandria: “Da
quando ho iniziato il mio mandato, ho
riscontrato una forte collaborazione tra
l’ente da me presieduto, la Provincia e le
associazioni di categoria su molte pro-
blematiche dell’imprenditoria agricola.
In particolare, nel corso del 2009 ab-
biamo avviato insieme un progetto per
la promozione della cerealicoltura di
qualità del nostro territorio, che è stato
poi esteso a tutta la filiera. Per il 2010,
partendo da questa importante inizia-
tiva, auspico che la collaborazione con-
tinui e si rafforzi”.

RR..  SSppaarraacciinnoo

L’agricoltura provinciale guarda al futuro grazie alla nostra organizzazione
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Le 90 primavere de L’Aratro

Avere 90 anni e non dimo-
strarli. Questo è il risultato di

un lifting che il periodico di
Confagricoltura Alessandria,
L’Aratro, ha recentemente affron-
tato con successo.
Esso è stato infatti profonda-
mente modificato da gennaio
2007 dal punto di vista estetico
al fine di migliorare la sua imma-
gine, favorendo la sua leggibilità
e il gradimento dei fruitori, per
portarlo al passo coi tempi.
Nella forma, L’Aratro ha visto il
passaggio dal formato quoti-
diano al formato rivista, senza
dubbio di più pratica lettura; la
stampa è cambiata dal bianco e
nero a colori; la carta è lucida an-
ziché opaca, che aumenta così il
pregio della pubblicazione; la
periodicità di edizione è adesso
mensile.
E per essere davvero moderno, il
caro quasi centenario non poteva
non essere disponibile anche in
formato digitale. Lo stesso gior-
nale infatti è on line sul sito in-
ternet di Confagricoltura Ales-
sandria per la consultazione di

chiunque si connetta con l’asso-
ciazione.
Nella sostanza, nei contenuti, la
Redazione ha voluto restare ade-
rente al modello precedente. In
altre parole, ha mescolato as-
sieme elementi di novità e di tra-
dizione, pur mantenendo l’iden-
tità che L’Aratro si è costruito
negli anni, un’identità fondata
sulla sobrietà, sull’autorevolezza,
sul rigore.
“Non abbiamo voluto stravol-
gere completamente il nostro
giornale, perché i nostri valori
non sono affatto variati: sono

sempre legati profondamente al
mondo agricolo e allo spirito as-
sociativo, alla vita dei nostri agri-
coltori e ai cambiamenti del set-
tore primario che si manifestano
a tutti i livelli: provinciale, nazio-
nale e internazionale” ha affer-
mato il presidente di Confagri-
coltura Alessandria, GGiiaann  PPaaoolloo
CCoosscciiaa..  
“Oggi l’informazione è basilare e
il nostro giornale vuole essere un
valido strumento per i nostri as-
sociati per formarsi un’opinione,
per svolgere l’attività al meglio,
per ampliare le conoscenze del
settore” ha commentato il diret-
tore provinciale VVaalltteerr  PPaarrooddii..
“È un appuntamento che ormai
si ripete da 90 anni e prima di
ogni uscita è piacevole notare tra
i nostri associati e chi ci è vicino
quel clima di attesa che si ripete
periodicamente. Ogni numero
per noi della Redazione è come
una creatura che nasce, sempre
diversa, sempre rinnovata e per
questo mettiamo tutto il nostro
impegno per migliorarla” ha as-
serito la direttrice responsabile

de L’Aratro, RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo.
Intanto, anno più anno meno,
imperturbabile e puntuale, esso
continua e continuerà a raccon-
tare le vicende del Sindacato
agricolo e a tracciare il solco
della storia agricola provinciale.

L’Organo di Stampa dell’associazione festeggiato con un convegno

Camera di Commercio di Alessandria - 18 dicembre 2009

Il 16 dicembre 2009 presso
l’Università degli Studi di Pavia
si è laureato in Ingegneria
edile/Architettura, LLOORREENNZZOO
GGOOTTTTAA, figlio di Biagio
Ubaldo Gotta, associato della
Zona di Acqui Terme, discu-
tendo la tesi su “Recupero tec-
nico e funzionale della Cascina
Piano dei Ronchi”.
Confagricoltura Alessandria,
la Zona di Acqui Terme e la
Redazione de L’Aratro si uni-
scono ai genitori, a Camilla e
al fratello Marco nel congra-
tularsi con il neo dottore.
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a nome della Confederazione Generale dell’Agricoltura
italiana Le esprimo tutta la solidarietà di chi, da sempre
animato da grande senso di responsabilità e da lealtà verso
le Istituzioni, svolge il suo mandato sindacale nelle regole
più piene della democrazia.
Il mondo dell’agricoltura reagisce con indignazione alla
violenza di cui Lei è stato vittima e, come chiunque pensi
al bene del nostro Paese, vuole che il clima di tensione,
troppo spesso alimentato irresponsabilmente e ormai pal-
pabile in Italia, si stemperi prima che altri gravi atti di in-
tolleranza politica e personale possono essere compiuti.
Nell’augurarLe una pronta guarigione e un pronto ritorno
alle cure del Suo alto incarico, torno a significarLe come
tutta la Confederazione Le sia vicino in questo dramma-
tico momento.

Confagricoltura ha espresso la sua solidarietà
al presidente del Consiglio, SSiillvviioo  BBeerrlluu--

ssccoonnii,, vittima il 13 dicembre scorso di un in-
qualificabile atto di violenza indegno di qual-
siasi Paese democratico: “La Confederazione
Generale dell’Agricoltura italiana - dice il presi-
dente, FFeeddeerriiccoo  VVeecccchhiioonnii - è vicina al premier
in un momento tanto grave, che rende evidente,
purtroppo in maniera tanto drammaticità, lo
stato di degrado di quella coesione sociale che costituisce l’indi-
spensabile humus per lo sviluppo e la crescita del nostro Paese. È
sconcertante, indipendentemente da chi abbia compiuto il gesto,
constatare come il ferimento di Silvio Berlusconi non possa essere
che attribuito ad una tensione palpabile, sovente alimentata da ini-
ziative sconsiderate, tali da svilire l’immagine del Presidente Berlu-
sconi e delle Istituzioni che rappresenta. Questo nonostante i ripe-
tuti inviti del Presidente della Repubblica, GGiioorrggiioo  NNaappoolliittaannoo, a
ricondurre i termini di ogni confronto nei confini della dignità de-
mocratica. In coerenza con la solidarietà che esprimiamo e con la
linea di responsabilità che ci contraddistingue da sempre Confa-
gricoltura ha deciso di annullare il sit-in previsto per il 15 di-
cembre in piazza Montecitorio, organizzato allo scopo di chiedere
al governo maggiori disponibilità economiche per un settore trai-
nante dell’economia nazionale, ma al quale troppo spesso non
viene riconosciuta pari dignità con gli altri. Annulliamo quindi la
manifestazione coordinata con Cia e Copagri, pur vigilando sul
percorso che il maxiemendamento della Finanziaria, con cui si è
aperto un primo spiraglio per la sussistenza dell’agricoltura ita-
liana, farà in Senato. Non intendiamo, scendendo in piazza, pur in
maniera assolutamente legittima e responsabile, offrire spazio a
qualsiasi forma di strumentalizzazione del nostro operato sinda-
cale, corretto e leale con le Istituzioni”. 

Vecchioni: solidarietà a Berlusconi dopo l’aggressione
Annullato il Sit-in del 15 dicembre a Roma

Il presidente nazionale Federico Vecchioni, a seguito degli incre-
sciosi fatti, ha inoltre inviato una lettera al Presidente del Consi-
glio, che riportiamo di seguito:

Dopo l’Assemblea Nazionale del 16 di-
cembre che ha visto riuniti i vertici di

Confagricoltura, il presidente FFeeddeerriiccoo  VVeecc--
cchhiioonnii  ha incontrato anche la stampa per
un bilancio dell’annata e alcune previsioni
per il 2010. 
Dalle analisi dell’organizzazione, l’agricoltura
italiana appare profondamente inadeguata
nelle caratteristiche strutturali, in termini or-
ganizzativi e nelle relative politiche di inter-
vento.
Sulla base di questo scenario in profonda evo-
luzione occorre interrogarsi su quale nuovo
percorso di sviluppo il settore debba intra-
prendere con una prospettiva che travalichi la
situazione congiunturale e ponga lo sguardo
al medio-lungo periodo.
Gli obiettivi di questo percorso sono: superare le
criticità esistenti nel sistema agroalimentare, ri-
durre i costi di produzione, creare opportunità
di commercializzazione dei prodotti, riformu-
lare il ruolo della rappresentanza.
“Il nostro progetto, quindi, ha finalità poli-

tiche, poiché individuerà le idonee iniziative
legislative di modifica a completamento del-
l’attuale quadro normativo e di politica agri-
cola; finalità economiche, perché l’obiettivo
principale è la tutela e la crescita del reddito
dell’agricoltore; finalità sindacali grazie alla
convergenza con altri soggetti su obiettivi defi-
niti che faciliterà l’azione di lobby” afferma il
presidente Vecchioni.
La caratteristica del progetto sarà di essere
aperto a tutti, capace di ridisegnare la rappre-
sentanza; innovativo, nei contenuti e nelle
modalità; leggero, cioè senza appesantimenti
burocratici o strutturali.
Nel quadro dei rapporti con il mercato i suoi
principali punti operativi riguarderanno: le
modalità di approvvigionamento dei mezzi
tecnici; modalità, strumenti e canali di ven-
dita; le politiche di qualità e di differenzia-
zione.
Per quanto riguarda gli interventi sull’am-
biente economico ed istituzionale sono in
primo piano: politiche di supporto (comuni-

tarie, nazionali, regionali); il sistema fiscale e
previdenziale; l’accesso al credito e la gestione
del rischio; gli adempimenti burocratici; le in-
frastrutture e la logistica.

Il bilancio di fine anno del Presidente Nazionale
Anticipazioni sul progetto politico-economico di Confagricoltura

Pagina a cura di Rossana Sparacino
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CLIMA: IL FALLIMENTO DI COPENAGHEN
L’accordo raggiunto sul clima suscita sicu-ramente perplessità e delusione. Così
commenta Confagricoltura la chiusura della
"XV Conferenza Onu sul Clima - COP 15",
che si è tenuta dal 7 al 18 dicembre 2009 a
Copenaghen. L’intento della quindicesima
Conferenza delle parti delle Nazioni Unite
sui Cambiamenti climatici era raggiungere
un accordo 'globale' sul taglio delle emis-

sioni di gas serra per superare, dal 2012 in
poi, il Protocollo di Kyoto (l'accordo se-
condo cui ogni Paese firmatario deve ridurre
le proprie emissioni di una certa quota ri-
spetto ai valori del 1990) e giungere a un
Piano condiviso sul clima specialmente nel
campo del trasferimento e della diffusione
delle migliori tecnologie in grado di conte-
nere il riscaldamento globale. 
Il non aver previsto numeri sugli impegni di
riduzione dei gas serra né a medio termine
né a lungo termine e la stessa mancanza di
una cornice vincolante, rendono netta la
sensazione di aver raggiunto solo obiettivi
minimi.
L’auspicio è che l’accordo, che stabilisce in
modo generico l’obiettivo di contenere l’au-
mento della temperatura entro due gradi
centigradi, possa comunque consentire il
proseguimento delle trattative, per giungere
il prossimo anno a Città del Messico ad
un'intesa globale.

Ora occorre concentrarsi sulle politiche eu-
ropee e nazionali dirette alla mitigazione ed
all’adattamento, che andranno verificate
anche alla luce dei risultati del vertice di Co-
penaghen. Nel confermare gli obiettivi fissati
al 2020 sulla riduzione del 20% delle emis-
sioni, occorre evitare di prevedere ulteriori
impegni vincolanti che possano rivelarsi ec-
cessivamente onerosi per lo sviluppo del-
l’economia.
Nello stesso tempo occorre spingere l’ac-
celeratore sulle politiche di efficienza
energetica, sullo sviluppo delle energie
rinnovabili e sull’adozione di tecniche di-
rette a sequestrare la CO2. Tema quest’ul-
timo su cui – come più volte richiesto e so-
stenuto da Confagricoltura - occorre riva-
lutare in modo significativo il contributo
del settore agroforestale e che, nell’ambito
dei lavori del vertice di Copenaghen, è
stato invece del tutto eluso.

R.S.

Strada per Pozzolo, 15 
15050 Rivalta Scrivia - Tortona (AL)

tel.+39 0131 860930 - fax+39 0131 860955
info@ilcarrettino.it   www.ilcarrettino.it

CCEENNTTRROO
CCOONNGGRREESSSSII

Iprimi consuntivi 2009 diffusi da Eurostat confermano la gravesituazione in cui versa il settore agricolo italiano così come l’in-
tero contesto dei Paesi dell’Unione Europea. Il reddito agricolo
per occupato si stima calato in termini reali del 12,2%, rispetto al
2008, nella media comunitaria (UE 27). Si annulla, pertanto,
ogni progresso compiuto in questi ultimi anni, ritornando, con
qualche scarto di punto, sui livelli del 2005.
L’evento negativo ha interessato quasi tutti i Paesi, con l’ecce-
zione di pochi (Regno Unito, Malta, Finlandia, Cipro, Grecia)
ma ha colpito più duramente il nostro Paese per l’intensità della
flessione registrata, sia nel breve che nel più lungo periodo. Si
sconta, infatti, una flessione del reddito per occupato del 25,3%
sul 2008, la più accentuata fra i paesi membri, esclusa l’Un-
gheria (-35,6%).
Peraltro, la dinamica del reddito agricolo del nostro Paese appare
in forte calo – (-30% circa) anche rispetto ai livelli del 2005: solo
Lussemburgo, Irlanda e Danimarca accusano risultati più negativi.  
“L’agricoltura italiana – commenta il presidente di Confagricol-
tura GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa - presenta un bilancio che, sotto il pro-
filo dei risultati economici, la pone agli ultimi posti nella gra-
duatoria comunitaria: si scontano, in particolare, la sensibile

contrazione della produzione agricola e la forte caduta dei prezzi
all’origine, in presenza di aumenti dei costi”.
Purtroppo i segnali negativi si assommano nel corso di questi
anni: nel terzo trimestre del 2009, il valore aggiunto è diminuito
di circa il 5% sul corrispondente periodo del 2008 e l’indicatore
dei prezzi del valore aggiunto (deflatore) di circa l’11%.
“Sono risultati che devono far riflettere – dice Coscia - e che ri-
chiedono una gamma più articolata e completa di interventi, in
termini di politiche di sviluppo”.

Consuntivo Eurostat: redditi agricoli in forte flessione nella UE. Italia più penalizzata

EEvvoolluuzziioonnee  ddeell  rreeddddiittoo  rreeaallee  ppeerr  aaddddeettttoo  
iinn  aaggrriiccoollttuurraa  nneellll’’UUee  --  VVaarriiaazziioonnii  ppeerrcceennttuuaallii
(elaborazione Confagricoltura su dati Eurostat)

Var. % Var. % 
2009/2008 2009/2005

Ue27 -12,2% -1,7%
Ue15 -11,5% -5,6%
IIttaalliiaa --2255,,33%% --2288,,77%%



10

Abbonamenti 2010 a quote speciali

L’ offerta è valida � no al 31 marzo 2010
Tali quote sono valide sia per la sottoscrizione di nuovi abbonamenti che per i rinnovi.

Per aderire è suf� ciente recarsi presso gli Uf� ci Zona di Confagricoltura Alessandria. 
L’ Amministrazione provvederà ad attivare l’abbonamento senza alcun ulteriore costo a vostro carico.

offre agli Associati un’eccezionale occasione per abbonarsi a tutte le riviste 
delle Edizioni L’Informatore Agrario S.p.A. a quote scontate particolari:

L’INFORMATORE AGRARIO (50 numeri + supplementi) € 72,00 anziché € 91,00
MAD Macchine Agricole Domani (10 numeri) € 48,00 anziché € 60,00

VITA IN CAMPAGNA (11 numeri + supplementi) € 34,00 anziché € 40,00
VITA IN CAMPAGNA + Supplemento VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA

(11 numeri + 4 supplementi Vivere la Casa in Campagna) € 39,00 anziché € 45,00

il settimanale
di agricoltura professionale

il mensile
di agricoltura pratica e part-time

il mensile
di meccanica agraria

09-09-243 Coupon 2010 Conf_AL8mod_or.indd   1 17/11/09   09:02
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Incontro con
l’assessore regionale Borioli

Elezioni URBIP-ANBI
Confermati Viora presidente e Torrielli vice

Il 10 dicembre presso Confagri-coltura Alessandria il presi-
dente provinciale GGiiaann  PPaaoolloo
CCoosscciiaa, accompagnato dal diret-
tore di Zona di Alessandria,
MMaarriioo  RReennddiinnaa, ha incontrato
l’assessore regionale alle Opere
Pubbliche e Difesa del Suolo DDaa--
nniieellee  BBoorriioollii  e il suo collabora-
tore EEnnrriiccoo  MMaazzzzoonnii..
Era presente una nutrita delega-
zione di associati colpiti dal-
l’evento alluvionale dell’aprile
scorso, nonché il geom. MMaarriiaannoo  PPaassttoorree e il dott. MMaarrccoo  CCaasstteellllii,
rispettivamente presidente e direttore di Condifesa di Alessandria.
Gli argomenti trattati nel corso della riunione, dopo ampia e detta-
gliata introduzione da parte del presidente Coscia, ulteriormente in-
tegrati da Mario Rendina, sono stati: il risarcimento dei danni dell’al-
luvione di aprile 2009 nella provincia di Alessandria; il mancato
completamento da parte di A.i.po. delle pratiche di esproprio per la
realizzazione degli argini post – alluvione del 1994  e relativi inden-
nizzi non ancora saldati; la possibilità, per le aziende che lo deside-
rano, di rilocalizzare, con contributi a fondo perduto, i centri azien-
dali che, in conseguenza della realizzazione degli argini di difesa,
sono soggetti a ripetuti allagamenti, provocati dalle esondazioni dei
fiumi Tanaro, Bormida e dei corsi d’acqua minori (torrenti, rii, canali,
ecc...) e della loro mancata manutenzione.
In questo incontro, Confagricoltura ha presentato all’assessore Bo-
rioli un documento di richiesta che riassume in parte gli argomenti
summenzionati e contiene anche alcune osservazioni e solleciti al-
l’Organismo Pagatore Regionale Arpea; l’esenzione o la riduzione del-
l’Irpef e dell’Ici.; l’esenzione o la riduzione dei contributi previdenziali
per le zone di fascia A – B – C; la modifica dell’attuale sistema assicu-
rativo, includendo nello stesso l’evento “alluvione”, ecc...
“L’Assessore si è impegnato a verificare tutte le argomentazioni
esposte e, nello spirito di collaborazione, siamo rimasti d’intesa che
faremo nuovi incontri per chiarire alcuni punti rimasti sospesi” ha
commentato infine il presidente provinciale Gian Paolo Coscia.

PPiieerroo  VViissccaarrddii  ee  RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Il10 dicembre scorso l’Assemblea dell’Unione Re-gionale Bonifiche Irrigazioni Piemonte
(URBIP) - dell’Associazione Nazionale delle Boni-
fiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari
(ANBI) - convocata in seduta ordinaria a Novara
presso la sede dell’Associazione Irrigazione Est
Sesia, ha eletto il nuovo Comitato di Presidenza con
voto unanime per il triennio 2010-2012. Il dott. VViitt--
ttoorriioo  VViioorraa  ddii  BBaassttiiddee è stato confermato alla guida
dell’Unione e rieletto insieme ai tre Vice Presidenti:
cav. EEnnnniioo  TToorrrriieellllii  (nella foto), presidente del Consorzio Canale de Ferrari di
Alessandria; dott.ssa IIssaabbeellllaa  MMoosscchheettttii,, presidente del Consorzio Sinistra Stura
di Cuneo; p.a. OOttttaavviioo  MMeezzzzaa, presidente dell’Associazione d’Irrigazione Ovest
Sesia di Vercelli. Sono stati altresì confermati i membri del Comitato di Presi-
denza, In seguito all’elezione del Comitato di Presidenza, l’Assemblea ha ricon-
fermato il dott.ing. BBrruunnoo  BBoollooggnniinnoo, direttore Generale dell’Associazione Irri-
gazione Est Sesia di Novara, quale Direttore dell’Unione regionale; conseguente-
mente la sede dell’URBIP sarà mantenuta presso la sede dell’Est Sesia in via Ne-
groni, 7 a Novara.                         RR..SS..

Nel mese di dicembre hanno avuto
inizio i corsi indirizzati ai giovani im-

prenditori nel settore agricolo, organizzati
nell’ambito della Misura 111 del PSR.
Nella prima lezione dei corsi l'ANGA,
Associazione dei giovani agricoltori di
Confagricoltura, fondata nel 1958, ha
avuto modo di presentare ai numerosi
partecipanti i 50 anni di esperienze, formazione e confronto con le altre asso-
ciazioni, in primis Confagricoltura. Ed è proprio con l'associazione senior che
l'Anga ha voluto mettere in piedi un rapporto costruttivo e sinergico sulle pro-
prie attività statutarie; da qui l'opportunità data dai fondi del Programma di
Sviluppo Rurale di accedere, se di età inferiore ai 40 anni con la domanda di
insediamento giovani, ad un contributo aggiuntivo di duemila euro.
“I corsi quindi rappresentano sicuramente un'opportunità sia dal punto di
vista economico che professionale; a tutti i giovani agricoltori il mio consi-
glio di partecipare anche come uditori per un aggiornamento costante sulle
opportunità e direttive comunitarie” ha detto FFrraannccoo  PPrriiaarroonnee, presidente
provinciale dell’ANGA.
Il programma è disponibile presso la Sede provinciale e gli Uffici Zona e
prevede lo svolgimento delle lezioni ad Acqui Terme ed Alessandria.
Le lezioni danno sicuramente molti spunti ed indicazioni per i giovani im-
prenditori che  intendono svolgere la propria attività in agricoltura, rispet-
tando l'ambiente ma senza rassegnarsi a compiti marginali; una ventata di
ottimismo per l'agricoltura provinciale targata Anga e Confagricoltura.

Avviati i corsi per i giovani agricoltori
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ARPEA: emessi tre decreti di liquidazione dei saldi del 2008

ARPEA ha provveduto a emettere tre decreti
di liquidazione delle domande ancora im-

pagate relative a vari impegni del PSR fino al-
l’anno 2008. In particolare:
1) il decreto n. 3 contiene il pagamento di do-
mande Mis. A e Mis. D relative alla precedente
programmazione 2000-2006 (anni 2005 e
2009) e di imboschimento (2080 e Misura H
– anno 2007);
2) il decreto n. 4 contiene pagamenti relativi
alla misura 214, all’azione F7 della precedente
programmazione e del ritiro ventennale dei
seminativi ex. Reg. 2078 – impegno F1; i paga-
menti si riferiscono agli anni 2007 e 2008;
3) il decreto n. 5 contiene i saldi delle do-

mande 2007 e 2008 della misura 211, 214 e
delle precedenti programmazioni (F7 e
278/F1) del 2008.
Non sono ancora stati liquidati i saldi delle
aziende il cui controllo 2008 non è ancora
stato perfezionato.
Con il decreto n. 6 del 17/12/2009 ARPEA ha
provveduto alla liquidazione dell’anticipo del
75% dell’importo relativo alle domande agro-
ambientali 2009.
Questo pagamento ha riguardato le aziende:
- che hanno ricevuto regolarmente la liquida-
zione del saldo 2008 (è sufficiente l’inserimento
in un elenco di liquidazione anche se non è stato
materialmente ricevuto il bonifico bancario);

- che non presentano anomalie bloccanti di
particolare rilievo sull’erogazione dell’anticipo.

MMaarrccoo  VViissccaa

Proroga delle misure 132 e 133
Misura 132 - Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare
Nell’ambito delle azioni relative al Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013, considerate le sollecitazioni del territorio ed in partico-
lare quelle provenienti dal comparto vitivinicolo per l’adeguamento
a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento ce n. 479/2008 del
Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivini-
colo, la Regione Piemonte ha ritenuto necessario prorogare i termini
di scadenza e sostituire le istruzioni operative relative alla misura 132
“Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”.
In particolare, è stata fissata al 29 gennaio 2010 alle ore 24 la sca-
denza per la presentazione telematica delle domande di aiuto per
l’anno di competenza 2009 e per l’anno di competenza 2010 e al 5
febbraio 2010 ore 12 la scadenza per la presentazione cartacea.

Misura 133 - Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare
Il 24 dicembre sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale il bando
e le istruzioni operative per la presentazione delle domande di aiuto
anno 2010 relative alla misura del PSR 2007-2013 n. 133 “Attività di
informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei si-
stemi di qualità alimentare”. 
Scadenze:
- invio telematico 29 gennaio 2010 ore 24 
- invio cartaceo 5 febbraio 2010 ore 12 
Tutta la documentazione utile sarà a breve visualizzabile sul sito della
Regione Piemonte.

RR..SS..

Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013, la Re-
gione Piemonte apre un bando per l’imboschimento dei terreni agricoli

(misura 221): sarà possibile presentare domande di finanziamento per chi
pianterà alberi e boschi, in particolare su terreni coltivati a seminativo o col-
tura specializzata nei due anni precedenti. 
L’intervento, mirato soprattutto a ricostituire il patrimonio boschivo in pia-
nura, ormai residuale, ha tra gli obiettivi quello di salvaguardare e in molti casi
ricostruire l’equilibrio ecologico, proteggere il territorio dall’erosione e dal dis-
sesto idrogeologico, ridurre i gas serra grazie all’assorbimento del carbonio
nelle piante e nel suolo, arricchire il paesaggio e incentivare la diversificazione
delle attività da parte delle aziende agricole (produzione di legno, attività di-
dattiche e ricreative).
Il bando verrà aperto intorno a mmeettàà  ggeennnnaaiioo e avrà una dotazione finan-
ziaria di 88  mmiilliioonnii di euro. 
Prevede la possibilità di realizzare tre tipologie di interventi:
- arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo con latifoglie di pregio (a questa
tipologia è destinato il 40% delle risorse);

- pioppicoltura (50% delle risorse);
- boschi permanenti (10% delle risorse).
I primi impianti potranno essere realizzati nel 2010.
La Regione ha inteso aprire il bando su questa misura per intervenire nel-
l’equilibrio dell’ecosistema, in quanto i boschi e gli alberi sono risorse im-
portanti per contrastare l’erosione del terreno, preservare le riserve d’acqua,
combattere le emissioni di gas serra e per tutelare la bellezza naturale del no-
stro paesaggio, dando nuove opportunità di diversificazione dei redditi delle
aziende agricole.  MM..VV..

PSR: nuovo bando sull’imboschimento (misura 221)
Più alberi per proteggere l’ambiente

Iniziati i pagamenti degli anticipi del 2009
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Nel rispetto di una tradizione ormai pluriennale, la Giunta
della Camera di Commercio di Alessandria ha attribuito il

premio per l’Imprenditore dell’anno 2009: la scelta è caduta
quest’anno sulla persona del prof. DDoonnaattoo  LLaannaattii, amministra-
tore delegato della società Enosis srl di Fubine.
La cerimonia di con-
segna del premio si è
svolta giovedì 17 di-
cembre presso il com-
plesso di Santa Giu-
stina a Sezzadio. 
La premiazione è stata
accompagnata da un
appuntamento musi-
cale, a cura dei maestri
AAnngg ee ll aa   CCoo lloommbboo e
LLuuccaa  VVaalleennttiinnoo del Conservatorio “Antonio Vivaldi” di Ales-
sandria: CCaarrmmeenn  DD’’OOnnooffrriioo e GGiioovvaannnnii  SSccoottttaa hanno dato
vita ad un itinerario per voce e pianoforte attraverso varie inter-
pretazioni del Natale con il concerto “Tre volte Natale (Chri-
stmas … Three)”.
Il premio all’Imprenditore dell’anno è un prestigioso riconosci-
mento, promosso dalla Camera di Commercio che intende così
porre in evidenza una figura imprenditoriale di particolare le-
vatura, protagonista dell’anno che si sta per concludere. 
Il prof. Lanati, docente di Tecnologia enologica alla Facoltà di
Agraria dell’Università di Torino, è enologo di fama mondiale,
ha compiuto importanti ricerche su uve autoctone ed interna-
zionali ed è stato decorato della Gran Medaglia di Cangrande
della Scala, riconoscimento attribuito ai benemeriti della viti-
coltura italiana.
Conosciuto come l’“enologo scienziato”, Donato Lanati è inte-
ressato non solo alla parte chimica e microbiologica del vino
ma anche a quella più emozionale, mettendone in luce il valore
aggiunto fatto di storia, territorio, tradizione e uomini.
Testimonianza di tale passione è Enosis Meraviglia, l’avveniri-
stica sede del Centro Servizi e Ricerca Applicata in Enologia e
Viticoltura, unica in Europa, situata all’interno di una cascina
secentesca, affacciata sulle affascinanti colline del Monferrato.
Qui si concentrano strumentazioni e tecnologie di altissimo li-
vello per la ricerca pura e applicata sulla vite e sul vino.

Con l’approssimarsi
della fine dell’anno è

tempo di bilanci per il
Gavi DOCG che, nel pa-
norama mondiale con-
traddistinto da una grave
crisi economica, ha regi-
strato un andamento delle
vendite di tutto rispetto. 
Il Consorzio Tutela del
Gavi, disponendo dei dati
inerenti la richiesta di fa-
scette sostitutive dei con-
trassegni di Stato, ha un
quadro preciso della pro-
duzione annuale che, ri-
spetto allo scorso anno,

ha subito un calo estremamente contenuto, nell’ordine del 5%. 
La sostanziale tenuta sui mercati nazionale ed estero della no-
stra produzione, in un momento in cui altri blasonati vini pie-
montesi registrano sensibili cali nelle vendite, deve confortare i
produttori del Gavi, le cui richieste di fascette denotano già a
partire dal mese di settembre di quest’anno bilanci positivi ri-
spetto allo stesso periodo del 2008.
Altro dato da tenere in considerazione è il volume delle gia-
cenze di vino sfuso nelle cantine che,   ad oggi, corrisponde al-
l’incirca a due mesi di produzione e va considerato come asso-
lutamente fisiologico. Infine la vendemmia di quest’anno,
nella nostra denominazione,  ha registrato un calo intorno al
15-20% (secondo i dati relativi alle denuncie delle uve perve-
nute finora), che consentirà di smaltire con maggiore facilità le
giacenze del 2008.
Analizzando la situazione globale del Gavi DOCG, che con-
templa sia una tenuta della domanda che il contenimento del-
l’offerta dovuta a rese inferiori in vendemmia, occorre ribadire
che i prezzi dei vini sfusi non dovrebbero subire variazioni con-
sistenti, come invece vorrebbero voci frutto di atteggiamenti
speculativi. 
La prima preoccupazione del presidente GGiiaannnnii  MMaarrttiinnii e del
Consiglio di Amministrazione del Consorzio è rivolta al man-
tenimento sul mercato di quel rapporto qualità-prezzo corretto
delle bottiglie che ha permesso di superare con relativo suc-
cesso un anno cosi difficile. 

Consuntivo d’annata
per il Gavi DOCG

CCIAA: Donato Lanati 
è l’imprenditore dell’anno

Pagina a cura di Rossana Sparacino
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Novità dal settore vitivinicolo
PPOOSSSSIIBBIILLIITTÀÀ  DDII  RRIIUUTTIILLIIZZZZOO  
DDEELLLLEE  AACCQQUUEE  RREEFFLLUUEE  DDII  CCAANNTTIINNAA  
La Regione Piemonte intende autorizzare le aziende vitivini-
cole all’uso delle acque reflue di cantina per fini agronomici
oppure per la veicolazione dei prodotti fitosanitari. Questa
decisione è stata presa allo scopo di ottenere un beneficio
ambientale, attraverso la salvaguardia della risorsa idrica
dai punti di vista sia quantitativo che qualitativo.
L’utilizzo agronomico delle acque reflue si configura
quando si cerca di utilizzare i nutrienti presenti in esse a
scopi di irrigazione e fertirrigazione, anche di soccorso. La
disciplina che regola l’utilizzazione delle acque reflue di
cantina è il Reg. 10/R, e il loro utilizzo a fini agronomici è
soggetto a comunicazione. 
Oltre agli usi per irrigazione e fertirrigazione è previsto
anche quello per la veicolazione dei prodotti fitosanitari; le
norme tecniche per disciplinare quest’uso delle acque re-
flue sono in corso di approvazione, tuttavia cominciano a
delinearsi alcuni aspetti interessanti di questa nuova op-
portunità per le aziende. 
Nei prossimi mesi verranno definite meglio le norme
tecniche per sfruttare questa possibilità e sarà cura
dei tecnici di Confagricoltura Alessandria informare
gli associati.

CCRRIITTEERRII  PPEERR  LLAA  MMIISSUURRAAZZIIOONNEE  
DDEEII  VVIIGGNNEETTII  SSEECCOONNDDOO  AAGGEEAA
L’Agea, con nota del 3 novembre 2009, ha illustrato i criteri e
le metodologie previste per la misurazione dei vigneti.
In questo documento vengono trattati diversi aspetti rela-
tivi alla misurazione dei vigneti: la misurazione degli im-
pianti vitati, la misurazione degli impianti vitati in condi-
zioni particolari, le informazioni registrate per lo sche-
dario viticolo, la misurazione per gli impianti vitati oggetto
di contributo, le misure di premio che interessano i vigneti,
l’applicazione della tolleranza tecnica.
Per la misurazione degli impianti vitati si applica quanto
previsto dall’art. 1 del DM del 26 luglio 2000: per super-
ficie vitata si intende quella all’interno del sesto d’im-
pianto (da filare a filare e da vite a vite) aumentata, nelle
fasce laterali e nelle testate, della superficie realmente esi-
stente a servizio del vigneto ed in particolare:
•Superficie vitata ricadente su di un’intera particella ca-
tastale: in questo caso la superficie vitata da conside-
rarsi è l’intera superficie catastale della particella;

•Superficie vitata ricadente solo su una parte della su-
perficie catastale: in questo caso la superficie vitata da
considerarsi è quella all’interno del sesto di impianto
(da filare a filare e da vite a vite) aumentata, nelle fasce
laterali e nelle testate, in misura del 50% del seto di im-
pianto o, comunque, fino ad un massimo di tre metri per
le aree di servizio, ivi comprese le capezzagne, qualora

effettivamente esistenti;
•Superficie vitata di filari singoli: in questo caso la super-
ficie vitata da considerarsi, per quanto attiene le fasce
laterali, è fino ad un massimo di 1,5 metri per lato e di
tre metri sulle testate per le aree di servizio, ivi com-
prese le capezzagne, qualora effettivamente esistenti.

La misurazione del vigneto così eseguita costituisce il va-
lore utilizzato come riferimento per i seguenti ambiti: fa-
scicolo aziendale, schedario viticolo, inventario del poten-
ziale produttivo, procedimenti amministrativi (estirpo, im-
pianto, diritti di reimpianto), dichiarazioni di vendemmia
annuali, iscrizioni DOC e DOCG, regime di domanda unica,
sviluppo rurale
Il procedimento di misurazione varia in relazione con la di-
sponibilità e la visibilità del vigneto nelle foto aeree GIS.
La misurazione tramite foto aerea viene effettuata com-
prendendo il margine esterno delle aree di servizio e delle
capezzagne (tale margine è al massimo di tre metri); gli
appezzamenti di vigneto sono delimitati per aree omo-
genee: il vigneto delimitato deve apparire uniforme per ca-
ratteristiche di impianto e non deve presentare interru-
zioni significative o limiti fisici (sono incluse le strade di
servizio fino ad un massimo di tre metri ).
Argomento di un certo interesse è rappresentato dalle “in-
clusioni” e dai “vuoti”. Per “inclusione” si intende qua-
lunque elemento estraneo che si trovi all’interno dell’ap-
pezzamento viticolo (strada, fabbricato, fila d’alberi); i
“vuoti” sono definiti invece come superfici all’interno del-
l’appezzamento dove non vi sono né viti né altri elementi;
come regola sono escluse dalla superficie vitata le inclu-
sioni di superficie superiore ai 100 m2 . Gli alberi isolati al-
l’interno del vigneto si conteggiano come superficie vitata
alle seguenti condizioni: non devono beneficiare di aiuti,
devono permettere una produzione equivalente a quella di
una parcella senza alberi, non devono superare la densità
di quaranta alberi per ettaro. E’ accettato un numero di viti
mancanti (fino ad un massimo del 10%) come facenti
parte della superficie vitata a condizione che le lacune
siano distribuite regolarmente nell’appezamento. 
Per quanto riguarda i terrazzamenti, si applica lo stesso
principio delle superfici in piano: si aggiunge la metà della
distanza dell’interfilare intorno ad i filari presenti in ogni
terrazza (ovvero fino a tre metri).
La misurazione degli impianti oggetto di contributo (ristrut-
turazione e riconversione vigneti, ad esempio), avviene come
prescritto dall’art. 75 del Reg. 555/2008 (regolamento ap-
plicativo dell’OCM vino): “…la superficie vitata è delimitata
dal perimetro esterno dei ceppi di vite a cui si aggiunge una
fascia cuscinetto di larghezza pari a metà della distanza tra i
filari.” La misurazione sulla base dell’art. 75 è sempre infe-
riore o uguale a quella calcolata sulla base del D.M. del 26
luglio 2000. Rispetto alla misurazione basata sul DM 2000,
ove le aree di servizio si possono estendere fino a tre metri,
l’art. 75 prevede che le aree di servizio e le capezzagne siano
rigidamente pari alla metà dell’interfila.

A questo punto è chiaro come esistano due criteri per la mi-
surazione dei vigneti, che derivano da norme diverse; il
doppio criterio di misurazione viene applicato concreta-
mente, ad esempio, alla ristrutturazione e riconversione vi-
gneti. In questo caso le domande vengono presentate misu-
rando le superfici vitate da ristrutturare attraverso i criteri del
DM 2000; i vigneti ristrutturati saranno misurati sempre, allo
scopo di inserire le superfici vitate nel fascicolo, secondo i cri-
teri del DM 2000; la superficie per la quale sarà riconosciuto
l’aiuto, invece, verrà misurata con riferimento ai criteri pre-
visti dall’art. 75.
Merita di essere fatta un’ultima precisazione: esiste una
tolleranza di misurazione definita da una zona cuscinetto
non superiore a 1,5 metri da applicare al perimetro della
parcella agricola. In termini assoluti, la tolleranza mas-
sima per ciascuna parcella agricola non può essere supe-
riore ad un ettaro. Nell’ambito della ristrutturazione e ri-
conversione vigneti il valore della tolleranza tecnica di mi-
surazione si determina moltiplicando il perimetro dell’ap-
pezzamento vitato per 0,75 metri. Un esempio della tolle-
ranza tecnica di misurazione si ha nelle domande di ri-
strutturazione e riconversione con pagamento anticipato
tramite fidejussione; in queste domande la realizzazione
ed il collaudo delle opere avviene, in genere, due anni
dopo l’erogazione dell’aiuto. La superficie misurata in
fase di collaudo (sulla base dell’art. 75) viene confrontata
con la superficie pagata e si determina l’eventuale restitu-
zione di parte  dell’aiuto ricevuto dall’azienda.

MMOODDIIFFIICCAA  DDEELLLLAA  LLEEGGGGEE  116644//9922::  
LLEE  SSAANNZZIIOONNII  PPIIUU’’  LLEEGGGGEERREE  
NNOONN  SSOONNOO  RREETTRROOAATTTTIIVVEE
Uno degli equivoci che stanno nascendo a proposito delle in-
terpretazioni legate alla riforma della Legge 164/92 è rela-
tivo alle sanzioni più favorevoli  che tale decreto dovrebbe sta-
bilire. Nonostante da più parti, infatti, sia stata ventilata l’ipo-
tesi della retroattività delle nuove sanzioni (più leggere) sulle
contestazioni emesse prima dell’entrata in vigore della legge,
ciò non è assolutamente vero; pertanto, finchè un’altra legge
non sancirà che gli effetti delle nuove norme saranno retroat-
tivi anche sulle violazioni commesse prima della loro entrata
in vigore, verranno applicate le sanzioni in vigore con la vec-
chia norma.

Pagina a cura di Luca Businaro
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VVeerrddee  SSiiccuurroo  AAlleessssaannddrriiaa  SS..rr..ll..
Grande successo della 
Polizza Globale Agricoltura

AVVISO AGLI ASSOCIATI

Ricordiamo che ogni tipo di
esigenza assicurativa può
essere esposta al nostro

agente interno del Fata Assicura-
zioni – Verde Sicuro Alessandria
Srl, FFllaavviioo  BBeelllliinnii, il quale è a di-
sposizione per fornire consu-
lenze e preventivi gratuiti.
Chiunque può quindi rivolgersi presso i nostri Uf-
fici Zona e prenotare un appuntamento. La cate-
goria degli agricoltori è da sempre il target di riferi-
mento di Fata Assicurazioni, per cui una vasta
gamma di prodotti è stata messa a punto sulla
base delle sue specifiche esigenze.
Un occhio di riguardo, specialmente in tempi di
crisi, viene dato anche all’aspetto economico;
dunque spesso si possono scoprire importanti op-
portunità di risparmio rispetto alle polizze assicu-
rative in corso.

Nel numero 10 de L’Aratro era stata proposta agli associati la polizza “Globale Agri-
coltura”, la quale ha ottenuto grande successo in quanto, come segnalato da

FFllaavviioo  BBeelllliinnii,, numerose adesioni si sono avute presso i nostri uffici. Si ripropone di
seguito il contenuto informativo della suddetta polizza.

AAssssiiccuurraa  llaa  ttuuaa  aauuttoo
Per tutti gli agricoltori, inclusi il coniuge e i figli conviventi, proprietari di autovettura
esiste la possibilità, per un anno intero, di trasferire la propria polizza alla nostra
agenzia a condizioni di favore.
E’ possibile risparmiare dal 10 al 15 per cento rispetto al premio in vigore e in alcuni
casi anche oltre. Una consulenza gratuita sarà fornita a tutti coloro che porteranno,
senza impegno, la documentazione necessaria presso l’Ufficio Zona di appartenenza
dove il nostro referente si occuperà della raccolta. Occorre presentarsi con: copia del li-
bretto di circolazione; ultimo attestato di rischio; copia della polizza assicurativa.

PPiiùù  ssiiccuurreezzzzaa  aa  bboorrddoo  ddeellllee  mmaacccchhiinnee  aaggrriiccoollee
Un’altra interessante iniziativa riguarda la responsabilità civile verso i trasportati su
trattori e rimorchi agricoli. Va ricordato che, in genere, tale copertura non sussiste in
quanto il trasporto di persone su questi mezzi non è previsto dalla carta di circolazione.
E’ risaputo come invece nel mondo agricolo questa eventualità sia molto frequente
(si pensi ad esempio durante il periodo della vendemmia). FATA ASSICURAZIONI
DANNI S.P.A. ha voluto andare incontro ai propri assicurati, vecchi e nuovi, prestando
questa importante garanzia.

AA  qquuaallii  ccoonnddiizziioonnii?? Per tutti coloro che si assicureranno con la polizza “Globale Agri-
coltura” sui rischi di responsabi-
lità civile dell’Azienda Agricola,
la Compagnia garantirà l’esten-
sione della copertura ai traspor-
tati sui mezzi agricoli che risulte-
ranno anch’essi assicurati con
FATA.
Chi sottoscrive questa polizza di
RC avrà diritto alla copertura sol-
tanto per i mezzi già assicurati
con FATA e non per quelli even-
tualmente assicurati altrove.

PPeerr  uulltteerriioorrii   iinnffoorrmmaazziioonnii  èè
ppoossssiibbiillee  rriivvoollggeerrssii  aaii  nnoossttrrii  UUff--
ffiiccii  ZZoonnaa  ee  cchhiieeddeerree  uunn  aappppuunn--
ttaammeennttoo  ccoonn  ll’’aaggeennttee  FFllaavviioo
BBeelllliinnii::  ssiiaa  nneell  ccaassoo  ddii  ssooccii  ggiiàà
cclliieennttii,,  ssiiaa  nneell  ccaassoo  ddii  ssooccii  cchhee
lloo  ddeevvoonnoo  aannccoorraa  ddiivveennttaarree,,
ssaarràà  ppoossssiibbiillee  ttrroovvaarree  uunnaa  ssoolluu--
zziioonnee  aadd  ooggnnii  eessiiggeennzzaa  aassssiiccuu--
rraattiivvaa  ssppeecciiffiiccaa..

Aderisci anche tu !!!
Programma semina sicura

Kws 2010

A tutti i partecipanti verrà 
donato un simpatico omaggio

Chiedi informazione 
al tuo rivenditore di fiducia

Sconto Euro 6,00 dal prezzo di listino

o contatta il tecnico di zona Umberto Pertile - Tel. 338.4929637
Il 20 dicembre è mancata

EESSTTEERRIINNAA  BBIIAANNCCHHII
vveedd..  CCAANNIIGGGGIIAA

madre della nostra associata della zona
di Tortona Silvana Caniggia. Confagri-
coltura Alessandria, la Zona di Tortona
e la Redazione de L’Aratro porgono
sentite condoglianze alla figlia, al ge-
nero, nostro associato di Tortona,
Adelio Invernizzi, e ai parenti tutti.



GENNAIO 2010
15

Con la recente approvazione da parte della Regione Piemonte
della L.R. n. 22 del 6 Agosto 2009, viene sancita l’adesione ob-

bligatoria, per tutti gli allevatori tenuti a consorziarsi, alla polizza per
la copertura dei costi di smaltimento per i capi morti per mortalità or-
dinaria e per i capi morti o abbattuti a seguito di eventi epizootici e
calamità naturali.
SSii  ttrraattttaa  ddii  uunnaa  nnoovviittàà  lleeggiissllaattiivvaa  mmoollttoo  iimmppoorrttaannttee  cchhee  èè  ssttaattaa
ffoorrmmaalliizzzzaattaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell PPrrooggrraammmmaa  ddii  aattttiivviittàà  ppeerr  ll’’aannnnoo
22001100  ddeell  CCoonnssoorrzziioo  ee  ppeerrttaannttoo  vviinnccoolleerràà  ttuuttttii  ggllii  aalllleevvaattoorrii ddaall
pprroossssiimmoo  aannnnoo  aallll’’aassssiiccuurraazziioonnee  oobbbblliiggaattoorriiaa  ppeerr  lloo  ssmmaallttiimmeennttoo
ddeeii  ccaappii  mmoorrttii  iinn  aazziieennddaa..
Permane invece volontaria l’adesione alle altre garanzie assicurative
per la copertura dei danni
conseguenti ad epizoozie (valore degli animali, compreso eventuale
valore genetico, mancato reddito a seguito di fermo dell’allevamento
o comunque limitazioni alla vendita o alla movimentazione, ecc.).
NNee  ccoonnsseegguuee  cchhee  llee  mmooddaalliittàà  ddii  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeell  sseerrvviizziioo  ddii
ssmmaallttiimmeennttoo  ddaallllaa  ddaattaa  ddeell  11°° ggeennnnaaiioo  22001100  ccaammbbiieerraannnnoo  rraaddii--
ccaallmmeennttee  ccoommee  ssiinntteettiizzzzaattoo  qquuii  ddii  sseegguuiittoo::
1. Non è più prevista l’erogazione del contributo diretto all’allevatore
a parziale rimborso delle fatture per il costo di smaltimento.
2. Il contributo regionale verrà corrisposto in percentuale sul costo
del premio assicurativo a carico degli allevatori la cui entità massima
erogabile è fissata per il 2010 fino al 50% per l’assicurazione obbliga-
toria sui costi di smaltimento per mortalità ordinaria e fino al 100%
per la l’assicurazione obbligatoria sui costi di smaltimento in caso di
epizoozie e calamità naturali. 
3. LL’’aalllleevvaattoorree  rriicceevveerràà  ppeerr  ppoossttaa  uunn  aavvvviissoo  ddii  ppaaggaammeennttoo  ddaallllaa
SSoocciieettàà  EEqquuiittaalliiaa  SS..pp..AA..  cchhee ccoommpprreennddeerràà  ssiiaa  ll’’iimmppoorrttoo  ddoovvuuttoo  aa
ttiittoolloo  ddii  qquuoottaa  aassssoocciiaattiivvaa  ee  ssiiaa  llaa  ppaarrttee  ddii  pprreemmiioo aassssiiccuurraattiivvoo  aa
pprroopprriioo  ccaarriiccoo  rreellaattiivvoo  aallll’’aassssiiccuurraazziioonnee  oobbbblliiggaattoorriiaa.
4. LL’’aalllleevvaattoorree  èè  tteennuuttoo  aa  ppaaggaarree  ll’’iinntteerroo  iimmppoorrttoo  ppeerr  ppootteerr  bbeennee--
ffiicciiaarree  ddaa  ssuubbiittoo  ddeellllaa  ccooppeerrttuurraa aassssiiccuurraattiivvaa  ppeerr  lloo  ssmmaallttiimmeennttoo
ddeeii  ccaappii  mmoorrttii.

5. IInn  ccaassoo  ddii  ssiinniissttrroo  ((mmoorrttee  oo  aabbbbaattttiimmeennttoo  ddii  uunnoo  oo  ppiiùù  ccaappii))
ll’’aalllleevvaattoorree  ddoovvrràà  aattttiivvaarrssii iimmmmeeddiiaattaammeennttee  tteelleeffoonnaannddoo  aallllaa
WWiilllliiss  IIttaalliiaa  SS..pp..AA..  aall  rreeccaappiittoo tteelleeffoonniiccoo  119999115511112288..  
L’operatore del servizio una volta verificato che l’allevatore abbia pa-
gato la quota di adesione ed il premio assicurativo per il 2010, con-
tatterà direttamente la Ditta di smaltimento
convenzionata per il ritiro dei capi.
6. La Ditta di smaltimento emetterà una fattura per il servizio reso in-
testata all’allevatore già quietanzata per l’intero importo per cui l’al-
levatore non dovrà pagare più nulla ad eccezione dell’importo del-
l’IVA qualora operi in regime di compensazione.
II  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa  ssaarraannnnoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ppeerr  cchhiiaarriimmeennttii  iinn
mmeerriittoo.. RRoobbeerrttoo  GGiioorrggii  ee  AAnnggeellaa  TTeerrzzuuoolloo

Rifinanziamento del Fondo di Solidarietà Nazionale
Al Condifesa di Alessandria i contributi statali a saldo del 2008 e per il 2009

E’finalmente avvenuto il rifinanziamentodel Fondo di solidarietà nazionale da
parte del Ministero delle Politiche Agricole
che consentirà al Condifesa Alessandria di ri-
cevere i contributi Statali a saldo del 2008
(oltre 600.000,00 euro) e per l’anno 2009
(circa euro 900.000,00) relativamente alle as-
sicurazioni contro le avversità atmosferiche
stipulate dai soci.
Nella legge finanziaria è stato infatti previsto
uno stanziamento di 100 milioni di euro al-
l’anno per il triennio 2010, 2011 e 2012 che
consentirà di far fronte al fabbisogno contri-
butivo nazionale 2008 e 2009 che è di circa
290 milioni di euro.
Inoltre il Governo ha provveduto a stanziare
la copertura finanziaria per le assicurazioni
del 2010 (euro 215.200.000,00), 2011 e 2012
(euro 181.000.000,00 all’anno). Le risorse
provengono in parte da fondi Comunitari
(art. 68 euro 120 milioni e OCM vino euro 20
milioni all’anno) e per la restante quota dal

cofinanziamento dello Stato Italiano e dalla
dotazione del Fondo di solidarietà nazionale.
Si  chiude così una vertenza portata avanti
dal mondo agricolo per più di un anno e
che ha avuto momenti difficili. E’ stato ne-
cessario l’intervento del Prefetto di Alessan-
dria, SS..EE..  FFrraanncceessccoo  PPaaoolloo  CCaassttaallddoo, per
organizzare un incontro tra il Condifesa e la
Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A.,
alla presenza dei rappresentanti della Con-
fagricoltura, per ottenere il fido bancario
necessario al pagamenti dei premi assicura-
tivi che il Condifesa doveva versare entro il
10 dicembre alle Compagnie Assicurative
per l’anno 2009: 1,9 milioni di euro da pa-
gare puntualmente alla scadenza per con-
sentire alle aziende agricole alessandrine di
incassare entro fine 2009 circa 2,9 milioni a
risarcimento dei danni causati da grandine,
gelo, vento, siccità e pioggia.
Il 4 dicembre il Condifesa ha convocato
un’Assemblea dei Soci a carattere straordi-

nario. “Abbiamo ritenuto opportuno infor-
mare i Soci della situazione finanziaria del
Fondo di solidarietà nazionale – riferisce
MMaarriiaannoo  PPaassttoorree, presidente del Condifesa
- Vi era infatti il rischio concreto di dover ri-
chiedere ai nostri associati un ulteriore
esborso per far fronte al pagamento dell’in-
tero premio assicurativo 2009. Fortunata-
mente proprio il giorno dell’Assemblea è
giunta da Roma la notizia che il rifinanzia-
mento del Fondo di solidarietà nazionale
era stato inserito nel maxi-emendamento
del Governo alla Legge Finanziaria”.
“Si tratta di una importante boccata di os-
sigeno per il mondo agricolo – aggiunge
PPaassttoorree – e si potrà affrontare il 2010 ed
anche i 2 anni seguenti con la certezza
dell’intervento pubblico a favorire le po-
lizze contro le avversità atmosferiche
anche se dovremo muoverci in un nuovo
contesto normativo per poter utilizzare i
Fondi Comunitari”.

CO.SM.AN: dal 2010 obbligatoria l’assicurazione per lo smaltimento dei capi morti
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La  Direttiva 2006/112/CE re-
cante norme in materia di di-
sciplina comunitaria relativa

ai modelli Intrastat è stata recen-
temente modificata da due Diret-
tive comunitarie la 2008/08/CE e
la 2008/117/CE  che hanno lo
scopo di imprimere un’accelera-
zione al meccanismo di scambi
informativi tra gli stati membri
modificandone da un lato la pe-
riodicità e dall’altro allargando le
magli delle transazioni che sono
soggette a comunicazione al-
l’Agenzia delle Dogane. 
Le novità apportate da entrambe
le direttive entreranno in vigore
ddaall  11°°  ggeennnnaaiioo  22001100..
Nello specifico la Direttiva
2008/8/CE ha profondamente in-
novato la disciplina delle presta-
zioni di servizi rese a soggetti pas-
sivi d’imposta; a partire dal 1°
gennaio 2010, infatti, per le presta-
zioni di servizi intercorrenti tra
soggetti passivi d’imposta il luogo
di effettuazione dell’operazione
sarà individuato, di regola, nello
Stato del committente anziché in
quello del prestatore; per effetto di
tale direttiva, l’obbligo di presen-

tazione degli elenchi riepilogativi
si estenderà anche alle prestazioni
di servizi per le quali l’assolvi-
mento dell’imposta spetterà al
committente, mediante il mecca-
nismo del reverse charge.
Pertanto, gli elenchi riepilogativi
dovranno essere presentati anche
dai soggetti passivi che effettuano
prestazioni di servizi: 
- interne o internazionali, per le
quali l’IVA sia dovuta dal commit-
tente stabilito in altro Paese UE; 

- comunitarie, per le quali l’IVA
sia dovuta dal committente sta-
bilito in altro Paese UE.

Gli operatori che effettuano pre-
stazioni di servizi all’estero do-
vranno altresì modificare il si-
stema contabile e il metodo di fat-
turazione e di registrazione. 
Infatti, per monitorare il flusso dei
servizi tra operatori stabiliti in
Paesi comunitari diversi e control-
lare l’esatto assolvimento dell’im-
posta con il meccanismo del re-
verse charge da parte del cliente, la
nuova direttiva impone che il for-
nitore del servizio debba sempre e
per qualsiasi prestazione resa
emettere un documento secondo

le norme sulla fattura europea. 
Ciò comporta che tutte le aziende
nazionali che effettuino presta-
zioni nei confronti di imprese co-
munitarie dovranno preventiva-
mente acquisire il numero di par-
tita IVA dei loro clienti per emet-
tere la relativa fattura, mentre i
soggetti passivi d’imposta nazio-
nali, se ricevono prestazioni di
qualsiasi natura da soggetti di im-
posta residenti in un altro paese
comunitario riceveranno una fat-
tura senza IVA locale da parte dei
loro fornitori e dovranno “inte-
grare” la fattura estera per assol-
vere gli obblighi dell’inversione
contabile. 
In base alla Direttiva
2008/117/CE, invece, si ha una
modifica della periodicità di pre-
sentazione degli elenchi riepiloga-
tivi Modelli INTRA, volta al fine di
combattere i fenomeni di evasione
dell’imposta armonizzando le
normative comunitarie in materia
di operazioni tra stati membri, che
di regola dovranno essere compi-
lati con ccaaddeennzzaa  mmeennssiillee, entro la
fine del mese successivo. 
Per le cessioni di beni è stabilito

inoltre un termine ttrriimmeessttrraallee di
presentazione solo se tali cessioni
non risultino superiori ai
100.000,00 Euro; tale limite a far
data dal 1° gennaio 2012 sarà ulte-
riormente ridotto a 50.000,00
Euro.
Inoltre tale direttiva, per ridurre al
minimo gli oneri amministrativi,
prevede di adottare procedure
elettroniche per la presentazione
degli elenchi riepilogativi Modelli
Intra; alla luce di quanto sopra, si
ritiene che l’amministrazione fi-
nanziaria nazionale preveda dal
1° gennaio 2010 la ttrraassmmiissssiioonnee
tteelleemmaattiiccaa  ccoommee  uunniiccaa  mmooddaalliittàà
ddii  pprreesseennttaazziioonnee.
Occorrerà comunque attendere i
provvedimenti legislativi nazio-
nali che dovranno recepire le no-
vità introdotte dalle sopradescritte
normative per poter fornire mag-
giori informazioni agli operatori
economici in vista dell’imminente
entrata in vigore delle normative. 
II  nnoossttrrii   UUffffiiccii   ssoonnoo  aa  ccoomm--
pplleettaa  ddiissppoossiizziioonnee  ddeeggllii  aassssoo--
cciiaatt ii  ppeerr  eevveennttuuaallii   iinnffoorrmmaa--
zziioonnii  iinn  mmeerriittoo..  

MMaarrccoo  OOttttoonnee

Modelli Intrastat... Novità in arrivo
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Coltivatori diretti e imprenditori agricoli:
aggiornamento fasce contributive

Si ribadisce a tutti gli associati che rivestono la qualifica
di “Coltivatori Diretti” o “Imprenditori Agricoli”, così
come fatto nel passato, che i medesimi pagano i

propri contribuiti previdenziali sulla base della quantità di
reddito agrario, che risulta dai terreni coltivati e dalla con-
sistenza di stalla ed in base a questo ne consegue la fascia
contributiva di appartenenza (1ª - 2ª - 3ª - 4ª fascia).
Pertanto, si ricorda ancora che, ogni qualvolta si modifi-
cano la superficie aziendale ed il numero dei capi allevati e
di conseguenza la quantità di reddito agrario, sia in au-
mento (con acquisti e/o affitti) sia in diminuzione (con
vendite e/o rilascio terreni affittati), è necessario aggiornare
la dichiarazione aziendale presso l’Inps.
Il mancato aggiornamento dei dati “in aumento” potrebbe
comportare l’incremento di fascia e, in caso di controlli,
l’Inps procederà al recupero dei contributi dal momento in
cui è sorta la variazione e comunque non oltre i cinque
anni precedenti con le relative maggiorazioni (sanzioni più
interessi).
AAll  ffiinnee  ddii  eevviittaarree  ssppiiaacceevvoollii  ssoorrpprreessee,,  ssii  ccoonnssiigglliiaa  aaggllii  aass--
ssoocciiaattii  ddii  rreeccaarrssii  pprreessssoo  ii  nnoossttrrii  UUffffiiccii  ZZoonnaa,,  rriivvoollggeenn--
ddoossii  aaggllii  aaddddeettttii  pprreeppoossttii,,  ppeerr  llee  vveerriiffiicchhee  ddeell  ccaassoo..

E’stato sottoscritto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Abie le Organizzazioni imprenditoriali, fra cui Confagricoltura, un
protocollo integrativo all’“Avviso comune” del 3 agosto scorso, che pre-
vede due nuove importanti interventi a favore delle imprese operanti
nel settore agricolo e precisamente:
- ll’’aalllluunnggaammeennttoo  aa  112200  ggiioorrnnii  ddeellllee  ssccaaddeennzzee  ddeell  ccrreeddiittoo  aaggrraarriioo  ddii
bbrreevvee  tteerrmmiinnee,,  ppeerrffeezziioonnaattoo  ccoonn  oo  sseennzzaa  ccaammbbiiaallii;;

- llaa  ssoossppeennssiioonnee  tteemmppoorraanneeaa  ppeerr  1122  mmeessii  ddeell  ppaaggaammeennttoo  ddeellllaa
qquuoottaa  ccaappiittaallee  ddeellllee  rraattee  ddii  rriimmbboorrssoo  aanncchhee  ddeeii  ffiinnaannzziiaammeennttii  ppoo--
lliieennnnaallii  aaggeevvoollaattii,,  ppuurrcchhéé  iinnsseerriittii  iinn  uunn  aappppoossiittaa  lliissttaa  pprreeddiissppoossttaa
ddaall  MMiinniisstteerroo  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa  ee  ddeellllee  ffiinnaannzzee  ssuu  iinnddiiccaazziioonnee  ddeeggllii
EEnnttii  aaggeevvoollaattoorrii  ((SSttaattoo,,  RReeggiioonnii,,  CCCCIIAAAA  eedd  aallttrree  EEnnttii  llooccaallii))  cchhee
hhaannnnoo  ddaattoo  uunn  pprreevveennttiivvoo  aasssseennssoo..

Il primo intervento, fortemente sollecitato da Confagricoltura, prevede
la possibilità per le banche di concedere un allungamento di almeno 4
mesi dei termini di scadenza dei prestiti di breve periodo di credito
agrario (conduzione, acquisto materiali, acquisto bestiame, ecc. con du-
rate inferiori ai 18 mesi); si fà presente che sono, però, esclusi da questa
misura i finanziamenti a breve di anticipazione dei premi comunitari,
anche di credito agrario.
Per quanto riguarda la seconda misura relativa alla sospensione delle
rate per un anno dei mutui agevolati, probabilmente non sarà subito
operativa, in quanto si dovrà attendere la disponibilità di appositi
elenchi delle operazioni ammissibili.
La lista delle agevolazioni pubbliche a cui far riferimento deve essere
compresa in un elenco predisposto ed aggiornato dal Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro, sulla base delle
indicazioni degli Enti concedenti le agevolazioni.
Sarà nostra cura fornire agli associati eventuali novità in merito. 

Sospensione dei debiti delle PMI

Riparte la caccia ai fabbricati mai dichiarati al catasto
Con il comunicato stampa del 16-12-2009

l’Agenzia del Territorio ha reso nota l’ulti-
mazione delle operazioni di accertamento
svolte sul territorio nazionale al fine di censire
le unità abitative mai dichiarate al catasto fab-
bricati o che hanno subito variazioni strutturali
ma regolarmente censiti.
Tale attività, sulla scorta di quello che era già
avvenuto lo scorso anno, interessa notevol-
mente il settore agricolo per i molteplici riflessi
dal punto di vista fiscale e impositivo; l’inda-
gine si è svolta attraverso un processo articolato
e complesso, che è partito dalla sovrapposi-
zione delle orto-foto digitali ad alta risoluzione
alla cartografia catastale gestita dall’Agenzia del

Territorio e successivamente sono state eseguite
ulteriori verifiche negli archivi censuari che
hanno consentito l’individuazione delle parti-
celle del Catasto Terreni sulle quali sono risul-
tati presenti immobili “sconosciuti” al Catasto.
Queste imponente operazione ha consentito
l’individuazione di circa 570.000 immobili
“sconosciuti”.
Per tali fabbricati non iscritti al catasto il pro-
prietario dovrà essere presentata regolare de-
nuncia al Catasto Edilizio Urbano entro 7 mesi
dalla data di pubblicazione del decreto in Gaz-
zetta Ufficiale, ossia eennttrroo  iill  1155  lluugglliioo  22001100; in
assenza di dichiarazioni entro tale termine, gli
uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio

provvederanno alle iscrizioni in luogo dei sog-
getti inadempienti, con oneri a loro carico. Se
gli intestatari delle particelle sono certi che sui
propri terreni non esistono fabbricati non cen-
siti, è opportuno che facciano rilevare l’errore,
compilando il “Modello di segnalazione di in-
coerenze” predisposto dal Catasto e reperibile
presso gli uffici provinciali dell’Agenzia del ter-
ritorio o sul sito internet dell’Agenzia stessa.
L’elenco completo dei comuni con i relativi fab-
bricati rilevati è consultabile sul sito del-
l’Agenzia del Territorio e presso i comuni stessi.
I nostri uffici sono a disposizione di tutti gli as-
sociati per eventuali chiarimenti e delucida-
zioni in merito.

Pagina a cura di Marco Ottone
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 NOTIZIARIO SINDACATO PENSIONATI
a cura di Paola Rossi

Il pensionato può chiedere le detrazioni per i familiari a ca-rico il cui reddito complessivo annuo non deve superare
2.840,51 euro al lordo degli oneri deducibili; se nel corso del-
l’anno il familiare supera il limite stabilito, il pensionato
perde il diritto allo sgravio per l’intero anno. I familiari che
danno diritto alla detrazione sono, oltre al coniuge e ai figli, i
nipoti in linea retta, i genitori (anche naturali), i figli adottivi,
generi e nuore, suoceri, fratelli e sorelle che abbiano in co-
mune almeno un genitore.
Per i figli portatori di handicap, riconosciuti in base all’arti-
colo 3 della legge 104/92, spetta una maggiorazione della de-
trazione. Il pensionato per usufruire delle detrazioni, variarle
o chiederne la revoca, deve fare un’apposita richiesta.
Ogni anno l’Ente pensionistico stabilisce la scadenza per la
presentazione delle domande e invia una comunicazione con
il termine ultimo per la presentazione.
Se il pensionato non rispetta il termine stabilito, si vedrà so-
spendere le detrazioni fiscali per i familiari a carico. La man-
cata dichiarazione comporta la revoca dei benefici attribuiti
sulla pensione mensile e quelli già corrisposti, saranno recu-
perati in sede di conguaglio fiscale. 

Pensioni 2010:
gli aumenti

ESENZIONI TICKET 
PER REDDITO

PROROGATE AL 30 GIUGNO 2010
SENZA BISOGNO DI RINNOVO

Agennaio scatta per 18
milioni di pensionati

il solito piccolo aumento
dovuto alla perequazione
automatica. 
Da gennaio 2010, come
ogni anno, le pensioni
sono aumentate per via
dell’adeguamento degli
importi al costo della vita.
Tale aumento, per ade-
guare le pensioni al costo
della vita, è dato sulla base
di un valore provvisorio
calcolato tenendo conto
dell’inflazione.
Se a fine dicembre l’inflazione dovesse risultare più alta, i pen-
sionati recupereranno la differenza con la prima rata del 2011.
Nel 2009 l’inflazione definitiva accertata dall’Istat è risultata
del 3,2% (quella previsionale era stata del 3,3%).
Ne discende che sulla rata di pensione di gennaio 2010 ci sarà
un conguaglio negativo pari a 0,1%. 
Nel 2010 i pensionati si dovranno accontentare di un aumento
veramente minimo pari allo 0,7%, l’aumento più basso regi-
strato dal 1996. L’aumento scende dello 0,525 %% per le pen-
sioni di importo mensile superiore a Euro 2.291,00.
Riportiamo sotto un utile specchietto riepilogativo dal quale
risultano gli importi aggiornati per il 2010.

DETRAZIONI 
PER FAMILIARI A CARICO 

GGLLII  AAUUMMEENNTTII  DDAA  GGEENNNNAAIIOO  22001100  
MMIINNIIMMEE  EE  SSOOCCIIAALLII  

Tipo di pensione Importo 2009 IImmppoorrttoo  22001100  

Trattamento minimo 458,20 446611,,4411  
Pensioni “al milione” 594,64 559977,,8855
Pensione sociale 337,11 333399,,4477
Assegno sociale 409,05 441111,,9911
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 NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
a cura di Paola Rossi

Sconto in arrivo sulla bolletta del gas
Dal 1° gennaio 2010 le domande di prestazione per invali-

dità civile, cecità e sordità civile, handicap e disabilità an-
dranno presentate non più alle ASL ma all’Inps, che oggi si li-
mita al pagamento delle prestazioni. 
Con questa nuova procedura, l’Inps intende riordinare il si-
stema di valutazione sanitaria e di concessione dei benefici per
garantire uniformità su tutto il territorio nazionale.
L’obiettivo è quello di diminuire i tempi lunghi per la conces-
sione delle prestazioni, velocizzando il  processo di accerta-
mento - che dovrà esaurirsi al massimo entro 120 giorni,
contro gli attuali 345 – e informatizzare i dati sanitari, ma
anche rendere trasparenti tutte le fasi del processo e superare
la scarsa efficacia dei controlli sul fenomeno dei falsi invalidi.
Alle ASL spetterà sempre l’accertamento del requisito sanitario
ma un medico dell’Inps farà parte delle commissioni mediche
delle Asl. Inoltre il servizio si avvicina all’utente, che può ad
esempio decidere, nell’ambito delle disponibilità dell’Istituto,
la data della visita medica.
Anche il contenzioso (320 mila cause pendenti) passerà com-
pletamente nelle mani dell’Inps.

Dal 15 dicembre, le
famiglie in diffi-

coltà economica o nu-
merose possono richie-
dere l’applicazione del
“bonus gas”, che per-
mette di  r isparmiare
circa il 15% sulla spesa
media annua per la for-
nitura di gas naturale, al
netto delle imposte.
L’agevolazione è stata in-
trodotta dal Ministero dello Sviluppo economico, mentre
l’Autorità per l’energia, in collaborazione con i Comuni, vi-
gila sulla sua applicazione.

I beneficiari
Hanno diritto all’agevolazione i clienti domestici che utiliz-
zano il gas metano distribuito a rete (non gas in bombola o
Gpl) con Isee (indicatore di situazione economica equiva-
lente) non superiore a 7mila euro o le famiglie numerose (tre
o più figli a carico) con un indicatore non superiore a 20mila
euro.

I numeri del bonus
Il valore del bonus è differenziato per tipologia di utilizzo
(solo cottura cibi e acqua calda; solo riscaldamento; cottura
cibi più acqua calda e riscaldamento), numero di persone re-
sidenti nella stessa abitazione e zona climatica (secondo la
suddivisione del territorio nazionale definita dall’articolo 2
del Dpr 412/1993).
L’importo può variare da un minimo di 25 euro a un mas-
simo di 160 per le famiglie con meno di quattro compo-
nenti, da un minimo di 40 a un massimo di 230 per le fami-
glie con più di quattro componenti.
Il consumatore troverà nella bolletta un messaggio nel quale
viene comunicato l’ammissione al beneficio. L’importo rela-
tivo all’applicazione del bonus verrà indicato in una voce se-
parata della bolletta.

Le modalità di richiesta
Il bonus va richiesto dall’intestatario della bolletta compi-
lando un apposito modulo da consegnare al proprio Co-
mune di residenza o presso altro soggetto indicato dallo
stesso Comune (ad esempio, i Caf).
Il bonus ha una validità di 12 mesi e, per chi lo richiede entro
il 30 aprile 2010, ha valore retroattivo al 1° gennaio 2009.
Per gli eventuali rinnovi, va presentata una nuova domanda
con la certificazione Isee aggiornata che certifichi il perdurare
dei requisiti economici necessari per fruire dell’agevolazione.
Il bonus continua a essere valido anche se l’utente cambia il
fornitore del gas o la propria residenza. 

Invalidità civile: ora la domanda 
si presenta all’INPS

Scade il 31 gennaio il termine entro il quale le famiglie de-vono presentare al comune di residenza la domanda per
ottenere l’assegno familiare integrativo per l’anno 2009.
Per ottenere l’assegno è necessario che il nucleo familiare, con
almeno tre figli minori, disponga di risorse economiche non
superiori al valore dell’Indicatore della Situazione Economica
che, per l’anno 2009, è pari a Euro 23.200,30 annui, per nu-
clei familiari con 5 componenti.
L’importo mensile dell’assegno è di Euro 128,89 per il 2009 ed
è concesso per un massimo di 13 mensilità. 

ASSEGNO PER IL TERZO FIGLIO
Scadenza al 31 gennaio 
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Fra Natale e l’Epifania 350 mila ospiti negli agriturismi

VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)
Tel e Fax 0131-222.392        rastellisnc@alice.it

RIPARAZIONE E VENDITA    0131-222392

Secondo Agriturist, le feste fra Natale e l’Epifania sono state segnate dalle ridotte disponi-bilità economiche delle famiglie che si sono orientate verso prenotazioni per brevi pe-
riodi e all’ultimo minuto, ricerca di un prezzo basso dell’ospitalità, contenimento delle
spese di viaggio, scegliendo località vicine alla propria residenza. Hanno prevalso, fra le
motivazioni alla scelta dell’agriturismo, la curiosità per l’offerta enogastronomica e il de-
siderio di relax.
“Nel periodo fra il 24 dicembre e il 6 gennaio, saranno circa 350 mila le persone che tra-
scorreranno almeno una notte in agriturismo. Nei 15.800 agriturismi che offrono alloggio,
la permanenza media, durante le festività di Natale 2009 e Capodanno 2010, è calcolata di
2,5 giorni per complessivi 875 mila pernottamenti. I visitatori giornalieri per la sola ristora-
zione sono stimati in circa 1,8 milioni, in flessione di circa il 5%” commenta la presidente
provinciale e regionale di Agriturist RRoossaannnnaa  VVaarreessee..      
Il numero di ospiti alloggiati, a confronto con lo stesso periodo del 2008, è sostanzialmente
invariato, mentre è inferiore del 3% il numero di pernottamenti, a causa della minore du-
rata dei soggiorni. Al calo dei pernottamenti e dei pasti serviti si sono sommati l’aumento
dell’offerta (+ 4%) e l’incremento dei costi di gestione, determinando una diminuzione del
fatturato medio aziendale del 12%. 
Preferenza, come sempre in questo periodo, per gli agriturismi che propongono alloggio e
ristorazione (circa 6.700), seguiti dalle aziende con alloggio in appartamenti indipendenti
(circa 8.000) dove gli ospiti possono realizzare qualche economia cucinando da sé il Ce-
none di Capodanno, dopo aver fatto shopping enogastronomico nell’azienda ospitante e
nei dintorni; meno richieste le soluzioni con camere e prima colazione. 
I listini prezzi degli agriturismi per le festività natalizie sono sostanzialmente invariati ri-
spetto all’anno scorso; ma la diffusione, anche nell’agriturismo, delle offerte last minute,
ha fatto registrare riduzioni anche del 20% per le sistemazioni ancora disponibili. Nella
maggior parte dei casi, per un pernottamento con prima colazione si spende fra 45 e 60
euro; per la mezza pensione da 80 a 100 euro al giorno; per il cenone di Capodanno si
spenderà da 45 a 70 euro.
In calo del 5% la domanda estera che è stata stimata da Agriturist intorno al 17%. Ai primi
posti i francesi, seguiti da tedeschi e belgi. In calo olandesi, statunitensi, inglesi e svizzeri. 

La  graduatoria dei progetti finanziati con ilbando 2008-2009 della Legge  4/00 “Inter-
venti regionali per lo sviluppo, la rivitalizza-
zione e il  miglioramento qualitativo di terri-
tori turistici”, pubblicata a maggio  scorso, si
allunga. Un nuovo progetto sarà finanziato
anche in provincia di  Alessandria: Euro
352.000  all’Ente di gestione del Sistema delle
Aree protette della Fascia fluviale del  Po di Va-
lenza per il miglioramento della fruizione
della Greenway del Po  vercellese-alessandrino.
“Salgono in tutto a 11 i progetti finanziati
nell’Alessandrino con i fondi 2008-2009 della
Legge 4, per un totale di oltre 2,2 milioni euro
– spiega l’assessore regionale al Turismo GGiiuu--
lliiaannaa  MMaanniiccaa - Progetti diversi ma accomunati
dallo scopo strategico di migliorare la qualità
della nostra offerta turistica. Una qualità sulla
quale dal 2005 a oggi abbiamo investito su
tutta la regione più di 80 milioni di euro, di cui
7,7 solo nella provincia di Alessandria”.

Pagina a cura di Rossana Sparacino

QUALITÀ DELL’OFFERTA TURISTICA: 
UN NUOVO PROGETTO 

IN PROVINCIA DI  ALESSANDRIA
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Gli auguri al femminile...
sempre vincenti

a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna
Dai grani ai pani

Venerdì 11 dicembre scorso presso
le Sale d’arte di Palazzo Monfer-

rato in Alessandria si sono svolti i
tradizionali Auguri di Natale di Con-
fagricoltura Donna, i quali hanno ri-
scontrato il consueto successo di par-
tecipazione.
Dopo la visita alla mostra tempo-
ranea di GGuuiiddoo  BBoottttaa, le donne di
Confagricoltura hanno offerto un
buffet, organizzato dalle stesse con i
loro prodotti, presso la Buvette.
La presidente MMaarriiaa  TTeerreessaa  BBaauussoonnee
ha voluto ringraziare attraverso l’Organo di Stampa di Confagricol-
tura coloro che sono intervenuti in questo modo: “A tutte le asso-
ciate di Confagricoltura Donna un sentito grazie. A chi ha preparato
e portato le cose buone che abbiamo gustato un ulteriore grazie.
Le persone estranee al nostro mondo non finivano più di dire e
chiedere: ‘Che buone cose! Ma dove le possiamo trovare? Dove le
possiamo comprare?’
Credo che ciò sia un buon avvio per il progetto che stiamo pre-
parando per l’inizio del 2010!!! E allora sulla riuscita dei futuri
programmi a tutte le “amiche” di Confagricoltura Donna un af-
fettuoso abbraccio augurale da Maresa”.

Sono aperte le iscrizioni
per l’anno 2010
Quota invariata (30 euro)

Più visibilità e tutela
alle donne impegnate in agricoltura

ADERISCI
ANCHE TU
DA SUBITO
PER NON
PERDERE
LA POSSIBILITÀ
DI PARTECIPARE
ALLE INIZIATIVE
IN PROGRAMMA

CONFAGRICOLTURA DONNA
ALESSANDRIA - VIA TROTTI, 122 - TEL. 0131 43151-2 int. 325

PARTE A FEBBRAIO UN NUOVO CORSO
DI CONFAGRICOLTURA DONNA

Negli ultimi anni abbiamo dedicato incontri alla co-
noscenza di alcuni prodotti dell’agricoltura che sono

alla base della nostra alimentazione.
Quest’anno ci soffermeremo sul frumento, un frutto della
terra che nell’Alessandrino è sempre stato al centro della tra-
dizione agricola e, con questa nostra iniziativa, vorremmo
contribuire ad una sua più profonda conoscenza e qualifi-
cazione.
Riportiamo qui di seguito una traccia degli argomenti che
pensiamo di trattare.
1) Il frumento nella piana di Alessandria e le sue trasfor-
mazioni nel tempo 
2) Dal seme al chicco: impieghi ed utilizzo del frumento.
Visita virtuale ad un mulino.
3) Introduzione sui valori nutrizionali dei carboidrati.
4) Incontri con un panificatore ed altri trasformatori che
operano nel settore delle farine.

IInn  ttoottaallee  ssoonnoo  44  lleezziioonnii  ddaallllee  1177  aallllee  1199  ddaa  tteenneerrssii  ddaall  1100
ffeebbbbrraaiioo  aall  1100  mmaarrzzoo  22001100  iinn  SSeeddee  iinn  VViiaa  TTrroottttii,,  112222..
Costo 30 euro inclusi omaggi per i partecipanti.
PPeerr  iissccrriivveerrssii  ccoonnttaattttaarree  llaa  sseeggrreetteerriiaa  aall  nn..  00113311  4433115511  iinntt..  332255..
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RACCOLTA DEI RIFIUTI AGRICOLI
Avvicinandoci alla fine dell’anno, ricordiamo a tutti gli imprenditori
agricoli che lo smaltimento dei rifiuti deve essere effettuato entro un
anno dalla loro produzione: si tratta, come tutti ben sanno, di un ob-
bligo previsto dalla Legge. È però una regola di rispettare anche per
evitare riduzioni del contributo PAC e sanzioni sulle domande agroam-
bientali e del PSR. Per una corretta gestione dei rifiuti prodotti durante
l’attività agricola (sacchi dei concimi, confezioni bonificate dei fitofar-
maci, oli e batterie ecc.), è indispensabile aderire alla raccolta domici-
liare, secondo l’accordo stipulato da tutte le Associazioni con la Pro-
vincia di Alessandria, Cadir Lab e la Ditta Grassano.
Si invitano le aziende che non hanno ancora aderito a provvedere al
più presto per poter usufruire del servizio nel 2009.
I Tecnici di ogni Zona potranno fornire tutte le informa-
zioni utili circa i costi e le modalità del ritiro.

PER UN SERVIZIO MIGLIORE
Per evitare che si verifichino antipatici disguidi e difficoltà nello smalti-
mento dei rifiuti agricoli da parte della Ditta Grassano e delle altre Ditte
coinvolte al ritiro aziendale, ogni azienda, nel momento in cui viene
contattata per l’appuntamento, deve comunicare con la maggiore pre-
cisione possibile quale sia il quantitativo da consegnare (quanti sacchi,
quale volume viene occupato dall’insieme dei rifiuti); questo passo è
fondamentale perché tutti i rifiuti aziendali siano integralmente ritirati.
Occorre, inoltre, che i rifiuti siano separati per tipo (contenitori bonificati
di fitosanitari in plastica divisi da quelli in alluminio; sacchi di rame divisi
dai sacchi di zolfo e divisi dai sacchi del concime), e raccolti in sacchi tra-
sparenti (che possono essere richiesti anche presso i nostri uffici), tranne
oli esausti e filtri dell’olio (che devono essere contenuti in fusti) e le bat-
terie e gli pneumatici (che devono essere consegnati sfusi). Il contratto
che è stato sottoscritto dalle aziende contiene tutte queste informazioni,
che sono della massima importanza perché la raccolta abbia il migliore
esito possibile.

MMaarrccoo  VViissccaa

� Vendesi: raccogli patate e cipolle marca Grimme con svuotamento late-
rale su rimorchi; insaccatrice per patate e cipolle marca Fortschritt produ-
zione 100 q.li al giorno. Tel. 0131/826146
� Bejan Mihai, 62 anni, residente in Italia dal 2006, offresi come custode in cascina
con esperienza lavori in vigna (potatura/raccolta), lavori di manutenzione sia su legno
che in muratura, verniciatura, piccoli scavi. Disponibiltà come custode al trasferimento
tutta Italia come operaio zona Novi L. - Tortona. Max serietà. Tel. 348/8622688
�Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilocale di 40 mq
circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, camera da letto, bagno, ri-
postiglio e cantina. Possibilità box auto. Tel. 339/8287443 - 333 /5366470.
� Cercasi in affitto casa con terreno minimo 2 ettari in zona di Acqui
Terme – Alessandria. Il terreno deve essere idoneo per l’allevamento dei ca-
valli. Cell 339/6537230.
� Vendesi Opel Corsa diesel 1500 cc; prima immatricolazione 1996 –
Euro 2;  autocarro per trasporto cose; due posti; revisione agosto 2010; km
164.000. Ottime condizioni. Cell. 329/8046498.
� Vendesi in Alessandria, Via Casalcermelli, alloggio di mq 90 circa
composto da sala, cucina, tinello, una camera e servizi. Possibilità box auto.
Gradevole giardino condominiale. Tel 338 8519491.
� Vendesi 1000 metri di tubi da pioggia zincati giuntosferici da metri 6 in
ottimo stato. Telefonare ore pasti al numero 0131/362043.
� Cerco azienda agricola possibilmente in pianura o collina con colti-
vazioni intensive o orticole. Possibilità agriturismo. No vigneti o riso. Tel in
Redazione allo 0131 43151 int. 325.
� Cedesi in affitto circa 100 pertiche  di vigneto a Viguzzolo, attualmente
condotte con contratto con scandeza inderogabile a novembre 2009. Cell.
338 1750569.
� Trattore in vendita marca SAME 90c- cingolato con 2300 ore di la-
voro, seminuovo; predisposizione per aggancio la lama anteriore. Telefonare
a no. 0131 878407; 331 4114192 o fax 0131 878900.
� Cerco aratro con sollevatore fuori solco, per cingolato 60 cavalli. Cerco
anche rimorchio ribaltabile, possibilmente omologato. Telefonare a Carlo
Gianfelici allo 0131 800191 oppure scrivere a E-mail: carlo.gianfelici@li-
bero.it oppure mandare fax al 0383 366082.
� Privato cerca utilizzo commerciale per “Stalla” restaurata totalmente in
ambiente storico, centro paese Casalnoceto (AL), attrezzatissima. Ottimo in-
sieme per installare focacceria, pizzeria, panetteria. Si vagliano altre pro-
poste. Eccellenti prospettive economiche. Appartamenti bilocali grandi am-
mobiliati, posto macchina esterno. www.monasterodicasalnoceto.it
� Casalnoceto (AL) palazzo storico, privato affitta 2 bilocali ammobiliati,
grandi, completamente ristrutturati. Ingresso indipendente, posto auto
esterno. Termoautonomo. Tel. ore pasti 010 877160 oppure 0131 809173
Cell. 334 3030000.
� La ditta Meridiana Foraggi di Sosso Paolo acquista balloni di paglia
quadrati di buona qualità. Cell. 338 1235614.
� Vendesi tenuta agricola nell’agro Carentino - Oviglio da 45 ha con fab-
bricati e lago artificiale per l’irrigazione. Telefonare allo 0131 252871
orario ufficio.
� Agronomo con esperienza ultraventennale offresi come direttore
tecnico in azienda agricola o cooperativa nelle province di Alessandria ed
Asti. Telefonare al numero: 335 7230934.
� Affittasi a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per la
pesca anche a gruppi. Cell. 335 5896441.

OCCASIONI

 Consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
Per la Vostra pubblicità su L’Aratro contattare la
Redazione al numero 0131.43151 dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle 12,30 e dalle 13,30 alle 17,30. Per gli
annunci a pagamento della rubrica “Occasioni”
rivolgersi agli Uffici Zona o alla Redazione in Sede.

CHE COSA È
Mutua Fima è una Società di Mutuo Soccorso nata per volontà di Confa-
gricoltura per tutelare la salute dei propri associati.

CHE COSA OFFRE
Eroga,da oltre 30 anni, assistenza sanitaria integrativa al Servizio Sani-
tario Nazionale in caso di malattia ed infortunio in Italia e all’estero in
collaborazione con Fata Assicurazioni, Europ Assistance, Gruppo Gene-
rali Liquidazioni.

COSA GARANTISCE
Copertura dei ricoveri con o senza intervento chirurgico nelle migliori
case di cura italiane fino ad un massimo di € 400.000,00 annui.
Copertura delle spese extraospedaliere quali ad esempio ticket del Servizio
Sanitario Nazionale, visite ed esami privati, esami privati di alta diagno-
stica, interventi ambulatoriali fino ad un massimo di € 2.100,00 annui.

CHI SI PUÒ ASSOCIARE
Qualsiasi persona fisica che ne faccia richiesta per sé e per il proprio nu-
cleo familiare.

QUALI VANTAGGI
Detraibilità fiscale del 19% del contributo associativo versato.
Impossibilità della Mutua di dare disdetta ai propri soci.
Nessuna anticipo di denaro in caso di ricovero nelle case di cura con-
venzionate con il gruppo GGL.
Protezione di tutto il nucleo familiare.
Rapporti diretti ed esclusivi con il personale della Mutua.
Quote associative competitive rinnovabili annualmente.

Ulteriori informazioni presso gli Uffici Zona.

Mutua Fima
Società di Mutuo Soccorso
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Località Cittadella, 10 - 15041 Altavilla Monferrato (AL) - Tel./Fax 0142.926166 
www.verganoferramenta.it  - e.mail: info@verganoferramenta.it

COME CONTATTARE  

CONFAGRICOLTURA
ALESSANDRIA

VISITATE 

IL NOSTRO

NUOVO 

SITO 

INTERNET
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA Da 83 anni al servizio dei produttori agricoliConsorzio Agrario

Provinciale

Il rame è un anticrittogamico a largo spettro d’azione attivo per contatto
fogliare contro numerose malattie fungine e contro le batteriosi in gene-
rale. Si impiega per la difesa dell’olivo (contro l’Occhio di pavone e la

rogna), della Vite, delle pomacee (contro la Ticchiolatura), delle drupacee (contro la Bolla e il Corineo), degli
agrumi (contro il Mal secco e la Gommosi del colletto), della barbabietola (contro la Cercospora), in orti-
coltura e floricoltura (contro le “peronospore”, le “antracnosi”, le “septoriosi”, le “alternariosi” delle ortive e
delle floricole).

Azione Fitoiatrica
Caratteristiche peculiari dell’ attività tossica del rame sui patogeni sono:
- Il vasto spettro di azione su svariati funghi considerando soprattutto il carattere “preventivo”
- L’esclusiva azione sempre di “prevenzione” sulle infezioni batteriche. 
La maggiore o minore efficacia dei vari composti è dovuta alla quantità di ione Cu rilasciata e veicolata  da
sostanze quali aminoacidi che ne permettono la penetrazione all’interno della cellula fungina e l’attività tos-
sica. In generale si consiglia la dose massima per il trattamento invernale sui fruttiferi contro le forme sver-
nanti, mentre i trattamenti al verde vanno eseguiti a dosi più moderate. Alcune piante come ad esempio il
pesco e il susino non tollerano assolutamente i trattamenti primaverili, mentre altre, come la vite, l’olivo, il
melo sono tolleranti al rame.

TTRRAATTTTAAMMEENNTTII  IINNVVEERRNNAALLII  SSUU  FFRRUUTTTTIICCOOLLEE  EE  OOLLIIVVOO
Impiego dei prodotti rameici in frutticoltura

In inverno si usa fare un o due trattamenti alle piante da frutto con poltiglia bordolese o ossicloruro quando
le gemme sono ancora chiuse e ferme. Su pero e melo il trattamento (grammi 500 di ossicloruro al 37,5%
circa per ettolitro d’acqua) viene eseguito prima che le gemme si aprano o quando sono gonfie. I trattamenti
effettuati con prodotti a base di rame, alla fine dell’inverno hanno anche lo scopo di disinfettare le ferite pic-
cole e grandi che si trovano sui rami (ferite da insetti, da sbalzi di temperatura, ecc.). Queste sono sempre
pericolose, anche se la pianta riesce lentamente a rimarginarle, perché attraverso tali ferite possono entrare
nella pianta le spore di pericolosi funghi, quali per esempio Nectrià, che provoca i cancri dei rami.

DDRRUUPPAACCEEEE
La Bolla e il Corineo sono le malattie fungine più gravi del pesco. I funghi che provocano tali malattie pas-
sano l’inverno sulla pianta, dentro le gemme (la Bolla), nelle ferite dei rami (il Corineo).

Per combattere in modo efficace le due malattie è indispensabile fare almeno due trattamenti, uno in autunno,
dopo la caduta delle foglie, quando i rametti dell’anno sono ben lignificati, ed uno nel mese di febbraio. È im-
portante ricordare che questa operazione (consigliabile anche per albicocchi, susini, ciliegi) è fondamentale.
Dose: 500-600 g/hl (trattamenti autunno-invernali) con IPERION; 1300-2000 g/hl (trattamenti autunno-in-
vernali) con SIARAM 20 wg.

PPOOMMAACCEEEE
In autunno, alla caduta delle foglie, l’impiego di Iperion consente di eliminare le forme svernanti di Ticchio-
latura (Ventarla inaequalis) riducendo l’intensità delle infezioni primaverili, ed evita l’insorgenza di cancri do-
vuti all’ingresso del fungo (Nectrià) attraverso le lesioni prodotte dal distacco delle foglie.
A inizio primavera, alla rottura delle gemme, l’impiego di Iperion permette di difendere la pianta dalle infezioni
primarie di Ticchiolatura ed eventuali nuove infezioni di Nectrià.
Dose: 500-600 g/hl (trattamenti autunno - invernali) 200-250 g/hl (trattamenti primaverili) con IPERION;
Dose: 1300-2000 g/hl (trattamenti autunno-invernali) 500-1000 g/hl (trattamenti primaverili) con
SIARAM 20 wg.

OOLLIIVVOO
Contro l’Occhio di Pavone, che colpisce principalmente le foglie, Iperion ha confermato la sua efficacia. Si
consiglia di eseguire due trattamenti alla fine dell’inverno e in autunno all’ingrossamento delle olive. I tratta-
menti effettuati per il controllo dell’Occhio di pavone permettono anche di contenere lo sviluppo della Fu-
maggine e di prevenire gli attacchi di “Rogna” (provocata dal batterio Pseudomonas savastanoi), in caso di
forti attacchi di Rogna è consigliabile eseguire un trattamento con Iperion subito dopo gli interventi di pota-
tura volti ad asportare il maggior numero possibile di parti infette.
Dose: 250 -350 g/hl di IPERION; 500-1000 g/hl SIARAM 20 wg.

PRESSO LE AGENZIE DEL CONSORZIO AGRARIO SONO DISPONIBILI I SEGUENTI PRODOTTI A BASE DI RAME:
- IPERION a base di ossicloruro;
- SIARAM 20 DF o wg a base di solfato;
- PASTA SIAPA ossicloruro ( sospensione concentrata);
- GRIFON ossicloruro e idrossido ( sospensione concentrata).

IL RAME

Per informazioni contattare: Ufficio Macchine: via Vecchia Torino, 2 - Tel. (0131) 201330

Per informazioni contattare: Ufficio Commmerciale: via Vecchia Torino, 2 - Tel. (0131) 201351


